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La seduta è aperta alle ore lf>. 

Sono presenti: il presidente dcl Consiglio, 
ministro degli affari esteri, e i ministri delle co­ 
lonie, del!' interno, della giustizin e affari di 
culto, delle finanze, della guerra, della marina, 
del I' istruzione pubblica, dcli' cconomìa nazio­ 
nale, delle comunlcazioni, cd i souoscerctnri 
di Stato per la presidenza del Consiglio, per 
la guerra e per l' interno. 
BISC\llETTI, seqretario, dà lettura dcl pro­ 

cesso verbale dcli' ultima seduta. 
SECIII. Chiedo di parlare sul processo ver­ 

bale. 
l'HESIDENTK Ne ha facoltà. 

Discussioni, f. 286 73 

Sul processo verbale. 

SIX'lll. Ilo chiesto la parola sul processo 
verbale, per rilevare il criterio formulato ieri 
dal ~(·111itor<' Pecori Giraldi circa l'cfflcicnz .. a 
della Marina per la decisione di una eventuale 
guerra. Esso nella forma in cui fu espresso 
11011 corrisponde, a mio avviso, alla realtà sto­ 
rica, e credo neppure al pensiero dell'illustre 
oratore. X on presi ieri la parola per dire in 
proposito il mio pensiero, ull» scopo di non 
interrompere il ritmo della importantissima di­ 
scussione tuttora in corso: ma ora che si sta 
per approvare il verbale della seduta in cui 
l'onorevole l'ecori « Iiraldi ha parlato, sento il 
dovere di dire rinssuntivameuto il mio avviso. 
Il resoconto stenografico riferisce che l' il­ 

lustre generale rilevò sl l'importanza per l' I­ 
talia di una poderosa marina da guerra, ma 
aggiunge che però la decieione finale, quella 
che determina la fine dcl conflitto, avverrà 
sempre in terra più che sul mare ; e citò ad 
esem pio il poderoso sforzo bellico terrestre cui 
si accinse, r-oi risultati che tutti sanno, la Gran 
Bretagna al tempo del primo Napoleone e di 
recente nella guerra mondiale. Orbene, io credo 
sia più esatto dire, che In decisione della lotta 
militare può dipendere a seconda di evenienze 
che non tutte è possibile prevedere, talora da 
un fatto di ~uerrn terrestre, tal' altra da un fatto 
di guerra marittima; non posso dilungarmi in 
esempi, ma mi sia consentito ricordare il caso 
di una battaglia marittima ultra decisiva, quella 
di Azio che segnò le sorti del mondo antico. 

Aggiungo che quando pure la risoluzione della 
guerra avvenga sul fronte terrestre, l'azione 
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della marina ha sempre contato moltissimo per 
rendere possibile la vittor ia. Trafalgnr preparò 
Lipsia e Waterloo : se all'J utland nulla fu d1·­ 
ciso, si è perchò quella fu bnttaglia oltremodo 
indecisa, nella quale nessuno fu vcrumente vi n­ 
citore. La flotta tedesca abbandonò la lotta ap­ 
pena ne ebbe possihilità ; quella britannica restò 
padrona del 1111\re, ma fu una padronanza pu­ 
tenz iale chi! ot« possedera priuia della tratta­ 
!Jlù1, perchè in questa nori riusci ad inflig~·ere 
perdite cospicue al nemico, come nvevn fatto 
Nelson ad Aboukir e Il Trafulgar. 

Oggi l' efficiente azione della marina •' più 
che mai necessaria, perché nessun paese d'Eu­ 
ropa può far« la guerra. coi soli prodotti dcl 
suo suolo, deve importarne di fuori, e la grande 
via per cui possono giungere è sempre quella 
del mare. 

PRE8IDEXTE. :-ìc non si fanno altre osser­ 
vazioni, il verbale s' intende approvato. 

Congedo. 

l'B.I<::-;fl)ENTE. Il senatore (;iuori Coutì ha 
chiesto congedo per un mese. 

8e non ~i fanno osservazioni s' intende ac­ 
cordato. 

Svolgimento d'interrogazione. 

PlU:SIDENTE L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento dell' interroguzionc <lei senatore 
Mango al ministro della pubblica istruzione: 
• Sulla necessità <li non ritardare il ricupero 
dcgl'Iruportantìsslrni ritrovamenti della spiaggia 
di Baia, rimasti quasi a fior d'acqua dopo le 
ultime CH<'.H vaaionl dal fondo del mare, e sulla 
opportunità di conservarne una parte nei tre 
magnifici templi dell'epoca romana colò. siti, 
previa una definitiva siatemazioue di questi, si 
da porne sempre più in evidenza la grande 
importanza archeologica. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione, per rispondere a que­ 
sta interrogazione. 

J<'F.DELE, ministro della p11MJ!ù~a islru sione. 
Ringrazio vivamente il senatore Mango che mi 
oltre l'opportunità d'informare il Senato degli 
ìmportantissimì ritrovamenti archeologici di 
Baia. 

Le prime scoperte di opere d'arte avveu­ 
nero a caso nella estate dcl J~l!:I, in 0<'.<0<1si1J1W 
di luvori (ti dragaggio eseguiti dalla dircziouc 
del Genio civile nel porto di ll;iia, lavori 11e 
cessar! perI'ampli.uncu;o della hanr-hiua. 

Il luogo è precisamente lo specchi» d'acqua 
innanzi alle rovine di un edifizio termale di 
etù imperiale romana, noto comunemente vol 
nome di • Tempio di Venere s . 

Furono allora ripescati dalla draga, oltre al­ 
cuni pezzi di decorazione architettonica, i ir.un 
menti di almeno due importanti statue di 
Amazzone, copie di originali i;n•L·i dt>lla ml'lù 
del secolo quinto 11\'. Cr., comprt'sa 1111a bel­ 
lissi rna testa ùella statua di Amazzone del • ti po 
capitolino •, generalmente attribui<·> all'ari<' ùi 
Cresilm1. Tali frammenti furo110 consegllnti all<1 
cessata direzione del museo nazionale di !\a­ 
poli la 4uale parn che 11on abbia pres11 all'un 
l!l"O\'\'eùinwnto; tauro ehe i lavori <li dragag 
gio co111inuaro110, e fLL <.:ostruita la ha11d1ina la 
'Jllalc certamente ricopre parte di un ndittzio 
sommerso, come ora dirò. 
I lavori dcl genio civile furono riprPsi 11<.'1!0 

scorso autunno del IH::!-l u11 po' pi1'1 a ùrstrn 
della bandiina sotto 111 dircziont• <lei!' ing!'gnen• 
A. Fresa, al qullle si deve se i frammenti tro­ 
vati uell'e!ltate del Hl:!:l furono consenuti e 
consegnati al museo di l'\apoli. 
Subito dopo iniziati i la\·ori, la drnga co­ 

minciò a tirar fuori dal fondu dcl ma1e uunie 
rosi frammenti di ricche decorazioni architet­ 
tonidw, basi e fusti di colo01w, pezzi di pavi­ 
mento in musaico e statue i11lerc o a p(~7.zi. In 
pochi giorni ne fu, per cosi (!ire, ripir11a la 
draga. Dal fondo dPl mare e1111,rge\·a110 01wre 
di squisita hellezzn: e s111pivn la ricehezza di 
tutti 1p1ei marmi scolpiti alcuni dt'i quali pre 
gcvolbsimi pfir ricchezza d'arte, per rarità di 
tipi, per l'ahhon<lanza di marmi colorati !•Cl' ri · 
vestimento e pPr decornzione rii •·di tizi, delle più 
rare e preziose qualità (marmo frigio, cari­ 
stio, africano, ecc.). 

furono inoltre ripescati grandi pezzi di fi­ 
!ltulc acquario, eun iscriziuui •li nomi di im­ 
p•·rntori romani che vanno dall'età dci Fla\"i 
tino a Severo Alessandro (prin('ipio dcl se­ 
colo III ù. Cr.). 
Frn i marmi scolpiti sono principalmente no­ 

tevoli : 
I) Cna statua più :;ranùc dcl vero, di- 
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:;gra7.iatamc11tc a('1~fala (forse la testa giaC"c in 
1'011do al mare ì), rappresentante llera rii 1111 

I ipn .. elebre per le numerose copie conservate 
come ad es. la sr.uua Borghese, ora a Cope­ 
n.urhen, la Giunone narherini dcl Vaticano. 
:\la quella scoperta a Baia è non solo di eccel­ 
lente esecuzione, ma firmata dal copista, 11110 

scultore g-reco dcl primo secolo av. Cr., Aphro­ 
disio«, tiglio di Lihys, ateniese, ignoto fìuora 
nella tradizione letteraria ed epiprnften. L'ori­ 
gi11ale, «ertameutc molto ammirato nell'età ro­ 
m.ma, deve farsi risalire ad uu'opcra del ck-lo 
ttdiur-o (ultimo terzo dcl secolo quinto), torse 
dello scultore Alkamènes: e solleva molte im 
portanti quvstioui che saranno I' o;n.::çtto di :-.a­ 
pieur i indagini dci nosrri valorosi ;1n·l11~olog-i('i. 

:!1 Lo stesso originale fu ripreso n trustor- 
1111\lo in 1'!Jf'l1<' (o F1,i't1rna) da 1111 altro sta­ 
tuario che appose anch'esso la sua firma al 
marmo, autore di una seconda statua simile, 
ripcsr-atn dalla stessa druga. È opera d'insigne 
Iìuezzn, e tlpolosricurucute molto importante. 

:I) :-itatua di ,\t1w111r, copia di un originale 
greco del secolo I V, attribuita all'arte di Pras­ 
sitele, nel quale si conoscono pochi esemplart. 

4) Statua di un lleracle« sd caialo, quasi 
c·.,1·tame11te copia di una statua celebre di Roma 
antica, I' Ilerculc« ol lr arins, nota ai catalozhi 
• Hegion11.ri •, della quale fu ritrovato la base 
inscritta nel Trastevere, non molti anni or sono. 

j) 1:11 delizioso torso di u11 .l11wr1! puriito 
(l·:ros in ceppi), un vero epicranuua del!' .\11fh11- 
lr1f/Ùl r1raei:t1, tradotto nel marmo, - tipo raris­ 
simo - del quale l'unico esemplare quasi com­ 
pleto è o~gi nel musco di Villa Borghese. 

ti) Rilievo di arte romana dell'età dci l<'lavi 
raµpreseutante llll trofeo di armi barbariche 
tdi Uennaui st:o11titti), ai piedi del q ualc stanno 
accoel'olati due prigionieri. 

I.e scopPrt.e delle q unli non si può non es­ 
Sf'l' grati 111l'ing. Fresa dcl genio civile dw 
np, evitò la c!ispersione, avve11ncro e coittinua­ 
rono - debho dirlo - senza la necessaria 
eautela e vi~ilanza. I numerosis.~imi marmi 
f'llrono trasportati al museo di Xapoli; e fu so­ 
speso il lavoro della. draga dw non era certo 
il più adatto per il ricupero c!Pilc~ opere d'arte, 
~pcsso r11ttt• e se!H·~·gialt• rial l'urto dei S•Tchioui 
di solle\'allleuto. 

La quantità grande rii marmi < ar!'.11itetto­ 
nici • e di op1·rc d'arte pro\'ieuc, semm liuh- 

bio, da nn sontuoso edifizio o forse da diversi 
cditì7.i dei tompi impBriali. Non possiamo an­ 
cora sapere- se si tra1ti di terme o di una villa 
irnperialt! delle quali molte uc conosce :1 llaia 
la tradi7.ione ,;torica romana, principalmente 
T11eito, Svetonio, g-li 81.'•iploi·es llisf1wiae Au­ 
gusfae. L'edifizio o g-li cdifi7.i sorgevano a 
specchio del mare in quel luogo di divina bel­ 
lezza, il più hello, secondo Orazio, c:he i raggi 
del sole illuminassero. 

• ~ullus in orbe locus Baiis praelucet amoe- 
11i8 •. 

Poi a mano a mano per il noto fenomeno 
dt'I brndbbmo, le fahhriehl· adorne cli decora­ 
zioni, popolate di stalli<!, furono sommerse dalle 
acque. <ii:tC:ljtl<'ro i11 fondo al mare per secoli, 
cù i lit.ofa:..:·i marini corrosero i marmi che non 
furono protetti dalle sahbic su di esse adden­ 
satesi. 
Due eo111piti orn s' impougono: 

l" Studiare l'Pditizio o gli edifizi sommersi, 
cercame l'icleutifica7.ione <:on quelli menzionati 
dagli storici rnnmni: problema topografico di 
grnnd11 i mport11 ll7.a. Appartenevano essi al !a 
vili.i di l'isone, la Yillit deliziosa dove Nerone 
passava le sue notti d'orgia, e dalla quale Agrip­ 
pina nssistè, nell'ultimo giorno di sua vita, alla 
solennità delle foste quinquatri<' in ouore di 
Minerva·:- 

:!0 Ricuperare le opPrt~ d'arte die <:erto 
gia1·dono ancora in fondo al mar<\ comprese 
le parti manca11ti delle statue fi11ora ritrovate. 

Con quali mezzi':' 
L'opera della draga è esclusa. Altri mezzi 

di ricupero per opera di ditte priva.te e con 
perce11tual1~ a loro favore, sarebbero pericolosi 
cd infidi: nè riusrircbhcro a risolvere il pro­ 
blema topografico. 
l\nn vi sarebbe forse che un mezzo eroico: 

chi ud ere la non gru ude parte del ma.re in fondo 
al q nale giacciono le opere d'urte eon uua diga 
prov\'isorin, prosciugare e <'.ompiere un vero 

, scavo, uu' esplornzioue metodica delle rovine, 
rincq uistando c·iù cl.te di pregevole per l'arte 
ancora rimaue, che è forse mollo e potrebbe 
esser moltissimo. l\Ia ognun \·ede che si au­ 
drehbe incontro n spese non lit~vi. 

Ho seguito altrn \'ia. Ilo preso accordi col 
~!iuistero della marina. •ir1t7.ie al vivo interesse 
cli :-'. E. Thaon Di Hevd sono sta~i ormai as· 
sicurati dei 111l'Z7.i aclatti, ohbligandosi il ;\lini- 

,. 
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stero dell'istruzione alla erogazione delle sole 
somme neccs-aric per /1• spese 1•ir1•, Cosi nel 
mese ~<·orso Jr 1•splorazioni sono state riprese, 
con risultati tali, in complesso, da iucoruggiare 
alla prosecuzione dell'opera. 

Ora non so a quale studio dei lavori si ri­ 
ferisca I' interrogaaìonc dcl sonatore Mango, 
quaudo P~li afferma la necessità di non ritar­ 
dare il ricupero delle opere •l'arte di Baiu, 
forse al periodo ili sosta che intercedette fra 
le r lcerr-he tatto dal personale della draga Pa­ 
rodi e quelle intrapreso dalla l{rgia marina, per­ 
chè ormai l'esplorazione è in pieno svolgi­ 
mento. 
Quanto all'opportunità di conservare le opere 

d'nrte recuperate o da recuperare nc~li edifizi 
dell'età romana esistenti a Baia, o meglio nei 
ruderi di essi, debbo fare tutte IP più prudenti 
riserve. Le opere estratte dalle acq uc di Baia 
appartengono, vorne ho detto, ad un edifizio 
sommerso per effetto del hradisismo, cdi fizio 
di natura non ancora accertata, ma probabil­ 
mente diversa da quella dei così detti tempi 
che si trovano sulla spiaggia. Questì ultimi 
monumenti sono in terreni privati; e come ap­ 
pare anche dalla recente, pregevole pubblica­ 
zione di Ernesto Schiasso, hanno sentito in tal 
modo il danno del tempo e degli uomini da 
11011 consentire che in essi si custodiscano opere 
di pregio artistico ed archeologico di così alta 
importanza come quelle che le acque di Baia 
rendono ora alla luce. Esse avranno la loro 
sede naturale nel :\!useo Xuzionalc di Napoli. 
Non escludo tuttavia che frnmmenti di minore 
importanza possano essere collocati nel recinto 
del cosi detto Tempio di Venere, curato con 
qualche straordinaria provvidenza così che ne 
appaia meglio lu sua architettonica grandezza. 

In ogni modo ho richiesto al valoroso pro­ 
tesser !\!ai uri, che con cum petenzn cd amore 
soprintende alle antichità di Napoli, d' infor­ 
marmi sullo stato attuale <lei lavori che desi­ 
dero siano condotti a termine con ogni selle 
citudine e con ogni più cauta cura. 
Dovunque, onorevoli senatori, o l'aratro solchi 

profondamente i campi, o la draga scuvi il 
suolo del mare, o il vento e l'opra tenace degli 
uomini spostino le mobili dune del lido come 
noll'Attr ic« nostra, appaiono le \·,•stigia del­ 
l'antica madre e della sua civiltà meravi­ 
gliosa. Non vi dirò quale sia il mio sentimento 

che è lo stesso sentimento vostro. l{icl'l'u1n•, 
adunare, curare la conservazione di q ucste ;.:lo­ 
riosc memorie 0 sacro du\·orc di figliuoli. Bi 
sogna dw gl' italiani si convincano che le somme 
1·he si spc11do110 - fl sono podie, i11er<•dihi1111c11tc 
poc:he: speriamo ehe negli anni avvPnirt~ si 
pos.'la fare di più - per la rk.erca e la difrsa 
dcl nostro patrimonio storico cd arti~tko, chn 
è quanto dire della nostra eiviltll., so110 11011 

meno utili e necessarie di quelle ehe si spen­ 
dono per la difesa della patria. (App1·urn­ 
~inni). 

l'RESTDE~TE. Ha facoltà di parlllre il St'· 

natore Ma11go per dichiarare se i! soddisfatto. 
~LANGO. li caso ha voluto che la mia i11tPr 

rogazione dovP.s.'!e ritardarti di akuni mi11uti 
l'odierna dis<,US.'!ione altissima sugli ordinamenti 
militari, donde tanto co11cor,.;o vi èo nell'A11la. 
~on fa nulla; trattare dello svilu1•PO e dif<'sa 
del nostro primato arvbeologico nel moudo. 
può anche preparare lo spirito ad oceup11r:;i 
della difesa di quei termini s11eri, d1t• il salll[UP 
nobilissimo dei suoi tigli ha fatti aHsel!nare 111- 
1' ltl\JiR. 
lo non ho che a prendere atto dei propositi 

lodevolis.~imi esposti in modo e;;auriente dal­ 
l'onorevole ministro. Egli ei ha parlato quasi 
eon entusiasmo; certo eon tanta competenza 
della materia, da dimostrnrc come ahbia in­ 
tera la visione della eumplessità del problema 
archeologico uostro, sia dal punto di vista degli 
studi, che da quello eeonoruico dcli' attrattiva 
dci forestit~ri per cui diventa anche un buon 
affar<~ lo spcndPre per trarre dalle tenebre del 
sottosuolo i grandi tesori dcli' arte, ehe i secoli 
ha11no sepolto. 

Solo ho bisogno di fargli notare che se la zoua 
Pompeiana richiama a giu~ta ragioue le cure 
e spese del dicastero dell'istruzione, lo dovrebbe 
ormai anche quella l•'legrea ali' altro lato del 
golfo iueant.ato. I recenti ritrovamenti di Baia 
ne dimo:itrn.no·1111cor<\ una volta l'opportunitit n 
l'urgenza. Colonne di marmo, $latue magniti1·he, 
capitdli stupendi, merlature mirabili di fregi 
corinzi so110 venute fuori dell'aequa, !!Ol che si 
é smossa ili poco l'arena di quel lido, c:he si era 
andato sprofondando man mano. Quelle orna­ 
vano il prospetto dal mare di un edifizio son­ 
tuoso, elw si ritierw fosse la famosa villa di 
l'iso11e, donde .\grippina assistette nllc fc~te 
(~uinq uatrie nel giorno in cui venne uecba 
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per mandato del figliuolo Nerone, la cui villa 
era sulle vicine alture di Bacoli, al pari che 
quella di Pompeo; come a capo Miscno era 
quella <li Tiberio, ed altre deliziose Nano a 
('urna. Tutti luoghi, ove basta un poco scavare 
per trovare vest ig ie di mon umenti e frammenti 
architettonici importanti. 

Ora il raccoglterli possibilmvnte sul posto, 
senza tutto accumulare nei Musco di Napoli, 
significherebbe creare un opportuno centro di 
convegno pei visitatori. che ora trovano in vece 
mezzo cadenti cd in parte sepolti monumenti 
iuteressantissimi. Sono appunto in queste <:011- 
dizioni a Baia i tre templi dcd icuti a \'P1wrr 
(ìe11itricc, a Mercurio cd a Dinna Lucifera: 
restaurnrl i presto, liberare il secondo dal tcr 
reno coltivato che lo sovrasta, ri parnn' la 
grau saln, che formavu l'apodyteri11i11 di quel le 
terme cd. in essi raccogliere i frammenti più 
grandi trovati nei dintorni signitìcherebbc dare 
a quella zona importantissima una valorizza­ 
zione maggiore. 
lo mi auguro adunque che a detta zona dei 

Campi Flegrei si vorranno dare un poco più di 
cura e di quattrini; essi saranno spesi benis­ 
simo. 

Avendo l'onorevole ministro ad ogni modo 
già esposti i suoi propositi, ch« collimnuo in 
g-ran parte coi mir-i 'dcsiderii, io non posso che 
ringraziarlo ed attendere che l'opera «orrisponda 
alle sue parole. (AJJl)l'O.-a;iuni). 

PRE::ìIDE~TE. L' interroguzlonc è esaurita. 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
« Ordina.mento del Regio esercito; Modiflca­ 
. sìoni alle vigenti disposizioni sul reclutamento 
del Regio esercito » (N. 75 e 76). 

PRE81DENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dei disegni di leggP: 
• Ordinamento del Regio esercito: ~[odificn­ 
zioni alle vigenti disposizioni sul rcclutruncnto 
del Regio esercito •. 

I la facoltà di parlnre il senatore Di R•>hi­ 
lant, relatore per la minoranza. 

DI ROBILANT, relatore de/111 iui11orn11::11. 
Xon so se come relatore della miuorauza do­ 
vrei parlare io per il primo, 111a il relatore 
della maggioranza ha detto, e a me pare giu­ 
stamente, che fino a ora tutti essendo stati 
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contrari al progr-rto di legge e fa\·on:1.,Ji :i!Li 
sua relnzione, egli non av1,,J,h,_· r.u l lu dir<· (' 
quindi sarebbe più opportuno l'iie p:irL1s.·(' chi 
ha scritto una relazione in favore del pr•1:;d10 
ed è pronto a sostenerla. Essendo sturo poi 
espresso dal nostro illustre Presidente il dcsi­ 
derio che sia cosi, io credo mio dovere di ade­ 
rirvi. 

Onorevoli senatori, dopo che io ho avuto 
l'onore <ii sottoporre al Senato la mia rcla 
zione di minoranza in favore della presente 
legge, il relatore di maggiornnzn hn presentato 
un allegato nel quale dice che alcune cifre 
portate dalla mia rela:1.io11c 11011 Prano c,;attc, e 
n('llo Sl('s,.:o tempo <':.:-li fa in questo clocumento 
1m :1<·1·111·.itb<imo ;;tudio delle ripercu~sioni sulla 
t'or:t. l bilauciata e sulla distrihu:1.io1H• dcl <·on­ 
tingl'ntc 11cllc varit~ unitit, d1P ri:mlta110 dallo 
ordinamento attuale, e d1!' risulterebbero dal· 
l'ordinamento proposto, <]Ualora fosse adottato, 
per venirne a delle conclusioni ehe voi tutti 
a vctç potuto leggere alla fine del suo allegato. 

Io, non avendo l'onore cli appartenere al 
Con,.ii.;lio Superiore dell'esercito, e avendo da 
unni lasciato il servizio attivo, non sono in 
grado di opporre nuove cifre a quelle del re­ 
latore di maggioranza: avrei potuto richiederle 
al Minis ero conw 1\Ve\·o richieste qucl10 che 
si tro,·ano nella relazione di mi11ora111.a, ma 
non l'ho fatto, sia per ragioni di tempo, sia 
perc·hè queste dfn·, venendo di seconda mnno 
potrebbero anc:or•t essere oppugnate. Se c·ro:­ 
dcrà l'onorevole ministro di rispondere detta­ 
gliatamente a questo alleg11.to egli è in condi­ 
zioni uss11.i migliori di me per poterlo fare 
efficacomente . 

Dirò solo che nel dare uno sguardo n qU(~sta 
relazione, io non ho potuto a meno di osser­ 
vare nella conclusione una affermazione che 
mi ha molto meravigliato: e questa afferma­ 
zione è che In spesa attnnlmentc consaernta 
all'cSL'l'cito con l'ordinamento attuale è suffi­ 
ciente. L'onorevole relatore non chiede di più: 
chiede solo che non avvengano falcidiP nei 
pochi milioni ('hC sono consacrati all'escrdto. 

Egli dice: 
•~e consegue all'evidenza (·he 11es.~una 11uo-.·a 

costruzione, o rico~rruzione, o l'lldil-nle riforma 
' è nt'cessario, nè utile, ri(_'er<'are; nò si può, 

amd, ri('ercare ~enz;i ~rnvi rinuncie cli rendi­ 
mento, ac"oppiate a ~mvi aumenti di spesa. 
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~La sola necessità (· di rispurnriare all'at­ 
tuale ordinamento improvvise fnk-id ie in sede 
di bilancio, o in sede di var iazioni su quei mi­ 
nimi mezzi finanziari, che discendono dalla 
legge fondamentale che lo regge, e che 80110 

in ogni caso minori di quelli che occorrcreb 
bero per il sistema ora in discus-ioue, o per 
qualunque altro sistema che ci al1011la11i ila 
quello ogr;i udottato ». 

Pure che il relatore della maggioranza voglia 
concludere con questo che il regime uttualn i~ 
il più economico e che la sola cosa da temersi 
si è che siano falcidiati quei pochi milioni che 
ali" ordinamento attuale sono consacrati. 

Ad ogni modo questa questione di sposa I:: 
molto grave. L'onorevole Cadorna con la sua 
grande autor ità, nel suo memorabile di~corso, 
dopo aver detto ciò che in fatto di princìpi lo 
separa e 11011 gli permette di ucceuaro il pro­ 
getto Di Giorgio, ha insistito sulla 11eccssil.ù cli 
dare mnggìorl mezzi al bilaucio della guerra. 
Questo stesso concetto è stato anche sviluppato 
dall'onorevole Pecori Giraldi e non vi è dubbio, 
a mio parere, che sarebbe necessario aumcn­ 
tare il bilancio della g-uerra per avere un eser­ 
cito con un' oftìcleuza muggiore di quella che 
ha attualmente e di quella anche che avrebbe 
col nuovo ordinamento, se i mezzi finanziari 
restano limitati a quelli che sono ora. 
Però io avevo sempre creduto elle non si trat­ 

tasse qui di una discussione finanziaria, uè di 
chiedere al ministro d.lle finanze di dare mng­ 
i;iori fondi all'esercito; ma sernplieemunte di 
vedere quale era il modo migliore di impie­ 
gare i fondi ctfcttivumentc dati, perché l'eser 
cito avesse la massima efficienza. 
Alla fine dcl suo bellissimo discorso durante 

la discussione finanziaria, 1'011orc\·0Jc Rolandi 
Ricci ha detto: prima di tutto pensate alla di­ 
fesa della Patria. Voi Governo fate, avete fotto 
e farete molte bellissime cose: nuove strade, 
nuovi porti, univereità, cuuali ccc. Ma che giova 
portare la Patria in fatto di cultura, di civi­ 
lizzazione, di benessere ad un'altezza superiore 
n quella attuale, se tutto il bene ragg-iunto u11 
giorno dovesse essere sacrificato al nemico per 
non avere avuto i mezzi per difendere tutto 
quanto si è ottenuto? Evidentemente 1'011ore­ 
vole Rolundì Ricci aveva mg-ione cd il Senato 
ha upprovuto ; ma vi sono anche nitre consi­ 
dernzionì delle quali sì deve tener conto. Xella 

stessa disr-ussione tiuanzinr ia abbiamo visto i11 
quuli ristrettezze si dibattesse il Paese, «ome 
grave pt';;assP su lui il carico lici dc•lJiti 1·stL'ri: 
•·ome il Clovcr110 do,·esse l'arn sfor;r.i µ;iorna· 
!ieri per dan~ alla 11os(ra lira dPpressa 1111 Ya­ 

lore maggiore di qtlt'llo dw ha attualmente. 
Qui11ùi, prima di proccclPrt:' alh 1·onfezionn 

di u11· armatura per difendere •1ucsta nostrn 
Italia si de\·c rin•rcare ,;e e,.;sit san\ ubb11strn1za 
forte per sostc11erL1 e sopportarla quando essa 
per divenir piu eftìcac() div<'nti m1ehe piu gre\·c. 
Lo str<!IIWrt' il bilanei<•, pl'iYandolo dci 111eui 
per pro\\·c<lerc a taute altre necessità relatin· 
al he11P~sere ed al progT"""" dt>gli italialli, per 
cbrli tulti alla <·011f,.zi1111e dcli' arrnatura di 
;.itlt'rra 11011 mi sembra 1·osa dc:;idcrahilc (rom- 
1i1er1li). · 

Pri111a divenga più robusto il ,;olrlato. si pe11- 
s1Ti1 tlopo a re111lere più rolrnsta la corazzu. 

Voi mi diretl': è u11a l(Ubtio11c di misura. 
:-;1, o signori, tutto i_· relativo a questo mondo, 
tutto è '(UCstione di misura cd appunto la di­ 
scussio11c di o;..:gi, ,.;in per quanto riguarda la 
forza hilaiwiata, colllt' pt'r quanto concerne le 
i 1111 urne re ,·oli q 11es1 ioni sol11~varc dal progct1 o 
Di (;iorgio, si rid11rril tutta ad una quest.ione 
di misura, 11'1 una <J11estio11e di relati\·itù. 

A titolo sPmpli<"cmcme di 11lt'moria, mi per­ 
metlo di ricordare die l'onore,·ole l'ecori (Ji. 
raltli nt-1 suo bellissimo discorso, che si i· sol 
le\-ato in isfere più el•~vate che non siano quelle 
della forza bilanciata e della fer111,i, ha <letto 
che la decbione del!P guerre odierne non I:: 
dovuta alla marina n all'aero11au.tica, ma è tlo 
vutn inn:'ce solo all'esercito e si è servito di 
un es•.·mpio storico, 11.ttcrmanùo 1·he \\"aterloo 
decise delle sorti di N•iµoleone e 11on .\boukir 
e Trafalgnr. 

:-;LCIU. lo oggi ho dimostrato che non ò 
vero. 

PHES!l)E~TE. Prego di non iuterro111p .. r<·. 
Ella 011orcvolc scnalore Seehi, ha già !'sposto 
il :rno pensiero iu sede di proc()sso \"()rhale. ( >ra 
lasd parlare l" 011orc\'olt~ senatore Di Rohilant. 
DI l{()BJL,\:\T. l'oichè J'o11or<!\"ole se11ator<' 

Sed1i .... 
l'l{ESll)l·:::\TE. :\on nttTolga le i11tcrrn;r.io11i, 

onorcYole senatore Ui Hobilant. Co11ti11ui i11- 
ve1·e nella sua Psposizio1w. 

J)[ W •lllL:\.'ff .... Io sono d'an·i:;o perf1·t1a- 
111c11tc contrario a quello dcll'o11orc\"olc l'ceori 
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f:iraldi, e dico che se la g11rrra ultima dieci 
h., d:tto lilla «o-l bella v ittorin r stata vinta, 
lo si deve principalmente al fatto «he gli al­ 
J,.ati erano padroni del mare. 1('i,,,,,,,f'11ti). 

Ed «r», onorevoli se untori, mi si permetta 
<li entrare in merito della questione mag~dor­ 
nu-nt» discussa. 

Auclu: <111i io dr-hbo prendere lo spunto da 
1111a f'ra:'P del br-l l issimo d isr-or . .;il dr-llouorevole 
s<·11atorP Cadorna. 

•·:.cd i dice: 
•Solo una forza bilnncìutu nota e (!Ptcrmi- 

11;1t;1 nei suoi du» elementi, 'ferma e «c ntinzcut ì 

... istruiti, è componibile in un ordiu.uncnto ar­ 
tnonico l' rii durevole ctlicivnz«. 1:: in questo 
punto l'iw si accentua il m io disse11~0 ('O) m i­ 
nistro. I·::di considera l'ordiu.unt-uto e la forza 
hilancintn cu11H' due di-uiute cose da stabilirsi 
una per legge, l'altra solo in sede di bilancio. 
lo invece le vedo strettamente connesse •. 

Ora io mi permettere! di domandare quando 
è che i11 Italia In fo1-.1.a bilanciata è stnta nota 
e detcrmiuatn. l Iuo dr-i due termini del pro­ 
hlernn stabilito dall'onorevole Cndoru.i, la forza 
hiln nclntn, è stnta variata sempre, i..· stata va­ 
rinta per mezzo di congodumeutì anticipati, per 
mezzo di richimui rlturduti cd i:: stato sempre 
i11 fal'olt:'L dcl ministro <li ridurla quando l' 

come crede va senza appellarsi per y uosto al 
Parlamento. Ora il progetto .u r uale to;.\lif' al 
111ini.;1 ro •111esta fal'oltiL 

:-ii i: obbiettato da <111<tlc·uno che Qll<'Slll fa. 
col1h drl minbtro <'ra limitata dall'art. 120 della 
l<'gg<', la yuale srahiliYa <'ho questi cong-ed11- 
111enti potPYano solo avvenire nella <.:11\sse piit 
;rnziana ,. dopo li> g-ra11di manovre. Ora con la 
forma di 11' Illesi, co111P <'.è> att11al111ente, e 
<·ome rimane nl'I pro.~·ett.o presentato dftll'ono 
re\'file I>i lliorgio ,-i <· 11n'Ppo'"a nell'anno in 
cui \'i è sotto le nrmi 1111<1 snla cla.~''t', •' quando 
1:e ne t\ una sola, ltt !Ji ù anzinna è anclw la 
meno anziana. Siccome d'altra parte la legge 
non fissa l'epoca delle grandi manovre o delle 
gr1mrli esercitazioni, e il ministro può farle 
yuatHlo nw!e, ne Yicnc l'he la lihertù del mi­ 
nbtro in fatto di conirc<lamenti anticipati è pt·r 
<:osi dire illimitata. ).ic;;sL~no lo ha lllai con!e­ 
stato, e se qualche tt•mpo fa il Senato si allarmò 
perchè il '.\linhnero pree<!<lentl' a questo \'ule\'a 
cong-edarc• 1-<0 mila uomini, uuu protestò contro 
questo couge<la111entò ritenendo che il ministro 

aYesse oltrepassato le sue facoltà, no o signori, 
protestò contro questo coni-:edamento perchè 
ritrncvn elle in quei momPnti fosse pericoloso, 
llla la faeoltà del mi1Ii~tro non fu contestata. 
Orn io richiedo in queste condizioni come si 
p111·, pnrlare <li una forza bilanciata determi­ 
nata t' costante, ('ome l'ideale da raggiungersi, 
e che Harcbhc perduto adottando il nuovo or­ 
dirntmPnto, nuovo ordinnmento che per la prima 
volta virwola il minbtro a una forza hilandata 
determinata':' Il ministro, nel suo progetto di 
or<lirrnmcnto all'art. :~. rlicc che in ~ede di bi­ 
lancio ~ari\ dctermir,ato il numero d<'lle uniti\ 
I<~ quali rlo\'ranno essere in piena effic:ienza du­ 
ra llt e tu 1 to J' anno. SÌ<'come egli stesso Jia spie­ 
gato e stalJilitu ')Hali sono gli effetrivi delle 
unit;\ eh<· saranno in piena efficie11za, ne 11\·­ 
ci•!llt' l"he votato il bilancio t! votato il nu­ 
mero delle unità che dovranno esserr in piena 
ef'lkienza, lu forza bilanciata è stabilita per 
tutto l'anno. 
L' onore\'ol<· presidente del!' TJfficio centralo 

obiettava dicendo, si ma per u11 anno solo, cd 
io rispondo che q uau do la forza. hi lanciata è 
fissata per tutto un nnno, è tutto quello che 
il Parlamento e il Paese pqssono desiderare. 
~on solo, ma e la pri111a volta cho il ministro 
l'hiede alla Camera dd deputati e al Senato 
di collahornrc con lui a stabilire q nesta forza 
bilanciati\. Quak maggiore g-aranzia volete \'Oi 
<li quest11: Sl' \'Oi avete fiducia nel ministro 
Yot1•rete quello che egli vi propone; se \'Oi 
non avete fiducia, non voterete il numero <li 
uniti\ che el-(li vuol m1mtenere efficienti, ed il 
ministro se ne andrà. Un altro ministro vorrit., 
che proporrà il n umcro ma~giore di unità 
Pf'llcienti ehe voi vorrete, e ogni pericolo di 
veder <"ongedato l'esercito, come qualcuno 
temi', mi pare sia largam'ente eliminato. E 
vero <:he nell'art. ;\ non più della legge di 
or<linameuto, ma della legge di reclut.'lmento 
ò detto che il mini~tro ha facoltà di congedare 
t utt.'l o parte della dru;.~c sotto le armi. Sembra 
g-ravn, sembra gravissimo, sembra l'he con 
<JU!'sto il mini:;tro po,;sa da un momento al­ 
l'altro con;::ed11re tutta la clRsse che è ~otto 
le armi e riùurre l'esercito a z1·ro. ~lit ciò non 
è, perchè Vi si oppone (lllHnto C detto nella 
legge sull'ordinamento nell'art. :1, di cui vi ho 
spiegato la portata. l~uesto art. ;, non è che 
il mezzo di esecuzione della legge di ordina- 
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mento, perché se il Parlamento accedendo alle 
proposte dcl ministro avrà votato un numero X 
di rc.'.!gimc11ti che devono rimanere in eflì­ 
cicnza, per giung.~re il questo numero X hi­ 
soznorà pur congedare un certo numero di 
soldati, ma questo numero non potrà mai su­ 
pcrarc quello che è necessario perché i rl'g­ 
gimcut.i che devono rimanere efficienti lo siano 
in realtà nei limiti fissati dal ministro stesso. 
Dopo aver stabilito ciò in modo che a me 
sembra chiaro e che spero sembrerà chiaro 
agli onorevoli senatori, quantunque la mag­ 
gioranza di essi non abbia in modo speciale 
coltivato le discipline militari, passerò ad un 
altro argomento, quello delle ferme. 
Onorevoli sonatori, io credo che anche qui 

vi sia stato un equivoco, o vi sieno state delle 
confusioni. Ilo sentito molti fra di voi dire 
apertamente: la ferma di tre mesi è impossi­ 
bile, la ferma di tre mesi è troppo breve, la 
ferma di tre mesi non può <lare un esercito 
che n bbia la minima consistenza. Allora ad 
alcuni amici ho spiegato, e spiego anche al 
Senato, se vorrà continuarmi la sua benevo­ 
lenza nell'ascoltarmi, che la ferma di tre mesi 
11011 è in massima che per la seconda catego­ 
ria. Come loro sanno il contiugcute annuo si 
di vide in prima categoria ed in seconda cate­ 
goria. Prendendo le cifre che ci sono nell' ul­ 
tima relazione dell'on. Giardino la primu ca­ 
tegoria sarebbe di I UO mila uornnu. 

(llAIUHi'iO, relatore della nuiqçioran sa. Se­ 
condo i casi. 

DI HOnILAXT, rclulor« della 111ilw1·1111:;0. 
Quindi la seconda categoria sarebbe di 40 mila 
uomini, ammesso un contingente annuo di 
~00 mila uomini. Ora con l'ordinamento at­ 
tuale la .. seconda categoria non è chiamata sotto 
le armi; e l'Istruzione della seconda categoria 
è zero. Con la legge che ha presentato l'ono­ 
revole Di Giorgio I' istruzione che si darà alla 
seconda categoria importerà. tre mesi di ser­ 
vizio. Ora come si fa a trovare che la ferma 
di tre mesi è breve:' Breve in che senso? .Mi 
pare che lo zero sia minore di tre mesi. llli 
pare che per la seconda categoria tre mesi ìu 
vece di nulla rappresentino un notevole pro­ 
gresso, e questo notevole progresso voi lo ve­ 
drete moltiplicato per tutti gli anni in cui 
questo ordinamento sarà in vigore. Saranno 
tante unità di più che allo scoppio della guerra 
si potranno costituire. 

:Ili riferisco, e mc lo perdoni, ancora 1111a 

volta al magnifico discorso dell'onorevole Ca­ 
doma. Egli ha detto come fosse necessario di 
potere al momento della rnobìlìtazione nel più 
breve tempo possibile avere delle unità efficienti 
per attaccare e impadronirsi, prima che il ne­ 
mico rlesca a difenderle, di posizioni impor­ 
tantissime vicine alla frontiera. Egli ha citato 
;;li esempi dcl I'asubio, dcli' Altissimo e di 
altre località sulla destra dell'Isonzo. illi si per­ 
metta di a~giungere il monte Corada che ci 
diede la valle del Natisene, e poco tempo dopo 
l'apertura <!Pile ostilità, il Moutenero. 
Dunque, ammesso questo, credo che nessuno, 

anche dci tecnici più sapienti fra i miei ex 
colleghi dell'esercito, mi vorrà opporre che per 
questo scopo trecentomila uomini di più con 
tre mesi d'istruzione non sinno di grande g-io­ 
vumento. 

:\fa •:'è nucora un'altra questione, la neamtn 
111utt',,liu d1e quando si riduce al di là di un 
certo limite il numero dei reggimenti che deb­ 
bono rimanere in piena etlicienza, si deve an­ 
che congedare una parte della prima categoria, 
e per la prima categoria è sostenibile che la 
ferma di tre mesi è troppo brcve. lli permetto qui 
<li aggiungere prima di tutto che il numero 
degli uomini di prima categoria che avranno 
una ferma breve come quelli della seconda 
categoria non sarà grande; dipenderà dal nu­ 
mero dei reggimenti che si terranno in effi­ 
cienza, e ritorno a quanto dissi prima. Il numero 
dei reggimenti che si terrà in efficienza è fis­ 
sato dal Parlamento in sede di discussione di 
bilancio. Questa breve ferma di una parte della 
prima categoria è una conseguenza di questa 
fis:>azionc, e siccome questa fissazione è devo 
Iuta al Par!tunonto non c'è nessun pericolo che 
il ministro dia lld un numero troppo grande 
<li soldali di prima categoria un11. ferma cosi 
hreve da minacc.:iare la consistenza dell'esercito. 
E poi giova entrare i11 merito. 

~: poi vero che tre mesi d'istruzione sono 
troppo pochi per istruire il soldato moderno r 
Qui la •1uestio11e si solleva ad altezze superiori 
a quelle di un semplice ed umile confronto 
di cifre relative alla forza bilanciata e alla 
ferm1t. 

È necessario, e stato detto da tutti, non solo 
istruire il sold11to, ma educarlo. Ora il soldato 
non si eùuca nè in :1 nè in 18 mesi di ser­ 
vizio! (Commenti). L'educazione la i;i riceve 
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nella scuola: hisogua che ai nostri ;.:iovinctti 
che rapprcscntauo IP future reclute sir-uo iu-c 
gnati non solo <1 ual i sono i loro <li riti i, 11m 
nuche quali sono i loro doveri verso il Re, 
verso la Patriu, verso Dio, P questo non lo si 
è mai fatto quando le sr-uole t'lt·mc11tari erano 
in mano distitutor! apparn-neu t i più o 1ne110 
ai partiti sovversivi. 

< inorcvolo ministro delln pubblica istruziouv, 
a lei mi rivolgo con animo di sold.uo ·..ii,~ sa 
che differenza vi sia nel portare al ìu.«:o dei 
soldati educati 11.d altissimi Ideali e di>i soldati 
col morale depresso dal nuucrialismo «lro im­ 
pern nel soclallsmo delle sèt tt• .• 
Ebbene, questo Govcr no ha gilt fatto 1110110 

in questo senso, (•.;~o ha fat111 una •'O'll a parer 
mio importantissima, rimettendo l'istruzione re­ 
ligiosa nelle scuole. lJ.u1t11to il sentimento reli­ 
gioso giovi al sentirnento militare, che dove 
essere spinto tino a r-ousentire l'ultimo sacri­ 
ficio, l'ultima guerra lo ha dimostrato: e la 
Francia Volterriana nelle trincee, sotto il fuoco 
ha ritrovato lddio '. 
Auguro che il Uonmo prosicuuu per questa 

via ed allora non vi sar« hisoeuo di I uughc 
ferme per insegnare alle reclute la d iscipl inn 
e l'obbedienza. 

V eniall\o ali' istruzione: listruziune tecn i1·a 
del soldato 111 giorno d'oggi non è più quella 
di un tempo. Ormai tulio «iò che costituiva 
l'istruzione puramente formale ch« si face\'a 
in piazza d'armi non ha più nessun valore: 
serve per le riviste <' niente più. Il soldato at· 
tuale deve soddisfare 1t ben altri compiti; una 
volta lo si allenava alle marcie, ora quando 
si tratta di un'operazione strategica che ha un 
certo valore lo si trasporta coi 1·11111iti11s. E 
anche 11 ui mi permetta l'onorevole C'adorna 
di ricordare, semplicemente per 'citare i fatti, 
In magnifica operazione da lui compiuta nel­ 
l'ultima guerra, qnando, :irr<'~lllto il rrcmim 
nel Tirolo corr urr r11pido spostamento di in­ 
tieri corpi d'armnta etfott1111to in podrissi111i 
giorni, arri\·ò .11.Jla presa di <iorizia. L'onore­ 
vole Cndorna potrà dir\'i, onc.revoli colleghi, 
se era possibile quella opl•r;1zione esegnt'ndo 
lo spostamento delle unità con marcir• ordi­ 
narie. Ebli imbarcò le sui> truppe in tanti nr- 
111im1s e in pochi giorni quella l11·ll11 mano\'rn 
strntt•l(k-a, la piir bnlla dl'lla no~tra guerra, fu 
compiuta. 

f)iscussioni, /. 2~7 

Quindi una dellt• grandi preoc'.(:upazioni di 
una volta, l'alle11a11w11to allp, mareie, 8i può 
dire r:lw non llsisl<t più. Oggi si manovra eon 
ferrovie ,. 1·11 mio11s. 

C n'altrn cosa che fat:cY11. perdere molto tempo' 
1Hdl' il!truzioul' del soldato <'ra la scuola di tiro. 
:->i tirava a 1:!00, 1:100 metri con un fucile 
molto ('.salto c"mc era il nostro, il quale esi­ 
geva molta abilitil ria parte dei tiratori, per 
eh<\ come il :->enato sa, quanto più esatto è il 
fucile tanto piu facilmente 1:1bnglia se il tira­ 
ture n•m \' buono. r Ira. anche nella passati1 
guerra, 11011 ~i '\ fatto grande uso del tiro in­ 
diYirlu,tJe ,. ancc>r<t meno, io credo, se ne farà 
per il futuro. La rrc~quPnza dt>I tiro Il Sej.{UO 
prima e dopo il -;pn·izio militare basta per pru­ 
c:uran·i i tiratori ,,r·elti dPi quali si puu aver 
bisogno e 1wr 1ua11tt~llt'rc al livello ne(:es..~ario 
l'ahilitit llCl'.llssaria al liru collettivo. 01a per 
il tiro di fucileria servono le mitraglia.tri<:i, e 
molte mitrngliatril:i uecorrono '. Poche ue avP­ 
vamo, molte ne furono in seguito introdotte 
rwi nostri Corpi, cd è in gran parte con l'azione 
di es.~e ('.he fu sostituita quella d(d fu<:ili. Poi 
vi è anl'orn un'altra questio11c: ormai l'azione 
delle armi è (:o:ii micidiale che si stanno stu­ 
diando mezzi per coprire i movimenti delle 
truppe per mezzo rii uu\·o]c di fumo che (come 
la 11u,·ola hiblk-a che :1<-compagnava gli chrPi 
nd ÙPserto) precedono e an·olgono le l'Olonuc 
elw ,.i avanzano all'attw..:eo. ,\ndate a tirare su 
quest<l nuvola, potete tirare collettivamente col 
fucile orizzontale tino al limite cm1tituito dalla 
radenza dello traiettorie, potete tini.re C"On le 
mitragliatrici nello ste8t:lo modo, ma fare dci 
tiri aggiustati è poco po:l.'libile. 

FinalmentP m•ll'esercito, come in tutte le 
altre manifestazioni doll' attivitA umana, iu 
qut>sto ~orcio dcl secolo \'t•ntesimo, le mac­ 
chi ne h1111110 pre:>o una grande prcvn lenza, P 

1·011 e;sn gli optL·ai spedalizzati per adope­ 
rar!<•. 
~ignori. se 4uakuno di \·oi ha visto li> trincee 

dell'ultima guerra, avril \'isto che in esse scor­ 
revano fili telegrafici e telefonid; s(• si cnm­ 
ruiuava vcrs•1 le tritwc<! uemkhe per attac­ 
carle si era ;teeorupagnnti da portatori di te­ 
lefoni da c:impagna, i quali impiantavano il 
telefono dietro una roccia, coperto piir o meno 
J11 lla vista e dal fuoc:o HPm ieo, per cercare il 
eol!eganwnto con nltrP uniti\, a deHtra e n si- 
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nistra, «on lo riservo. nl l'f nd ictro con IP ar­ 
tlg lierie. Srgnali di lur-e mettevano in comu­ 
nk-aziouo il <'it>lo <·011 la terra <' d.il l'alto dei 
cieli il 1 «livol« rispondeva. 
Ora "" voi credete, o 'ignori, che il nostro 

contadino sia cap.u-e in 11' mesi di diventare 
1111 elettricista. un tclearafìstn, un telefonista. 
1111 meccanico per muovere i cannoni, che sono 
diventnri d-Il» vere macchino, carri d'assalto 
cd altri consimili «ongegni, io credo che voi 
errerete, malgrado la gPnialitit <lei contadino 
italiano. Dunque nell'r-sercuo, come nella grande 
industria, bisog11a distiuguerc la mano d'opera 
specializzata dalla mano dopora, che per non 
servirmi di un termine che potrebbe sembrare 
troppo umile o dispregiativo, chiamerò mano 
d'opera non spec-ializzata. Per la mano d'opera 
specializzata possono bastare tre mesi o poco 
più, per rcndcrtn edottn delle esigenze militari, 
per la 11111110 d 'opera non spet-iulizzata non ha 
stano certamente 11' mesi: allora voi 111i direte 
comi:' si farli. 't 
si cercherà questa mano d'opera specializzata 

nelle grandi industrie, che si diffondono sempe 
di pili, e che, in grazia all'uzione di questo <Jo­ 
veruo, ~i diffonderanno sempre meglio, percbè 
esse >-10!0 possono fornire all'esercite quanto gli 
occorre riguardo a queste importantissimo suo 
bisogno. D'ora innanzi, oltre alla lista di leva, 
si dovrauno avere Iistr- di specialisti per le di­ 
verse spedalità. Queste liste dovranno essere 
in possesso <IPll'autorith militare per la ripar­ 
tizioue fin dal tempo di pa1·e; ogni reggimento, 
ogni brigata, ogni grande e piccola unita avrà 
il suo contingente determinato di mnno d'opera 
spcclulizzatn per tutti i bisogni che potrà averne 
durante In guerra. Que:>to ~i sta facendo negli 
1-itnti Uniti d'Amerim. 

Voi mi direte che que:,ito è un principio di 
nazionc armatu, ed è vero: 1:- precisa.mente que­ 
slo il vero !Jl'indpio della Nazione ar11111ta, doè 
dcll'oq.rn11iz;r.azio1w della Xazione per la guerra 
e non <:ome qu:il<-uno interpreta la Nazione ar­ 
mata <-redendo l'lw e~M sia I.i distruzione di 
tutto ciò che esiste, senza nulla che lo sostituisca, 
mentre essa rapprcscnta un grnnde organismo 
militarn nel suo pieno divenire. Fra qualche 
Rnno ne parleremo. 

Onore\·oli senatori, io vi ho parlato finora di 
qunnto succede ndlc pie<'olP unitil, sia per la 
forza hilaneiata <"he serv<) a costituirle, sia pt!r 

la durata della ferma che st•n <' 11 <lari' una 
maggion• o 111i11on: isrruzione ai compo11e11t i 
dcll'unitù stessa. l'crmettetemi adPsso d' intro­ 
durvi in 1111<1 sfera, dirù cosi, superiorf' e più 
elevata di tecnica militnrP. 

Con l'ultimo c·onvegno dell'.\ja, al quale ho 
aYuto l'onore di prendei' parte come rnppr<·· 
Sl!lllantP dell'Psc1·<·ito italiano, fn stabilito, e poi 
ratificato da tutti i (ìoyemi, die )'apPrtura delle 
ostilitù può aver luogo dopo :!4 ore dalla di­ 
chiarazione di 1-'.Uerra. Allora non esisteva;10, o 
almeno erano appena al pl'ineipio, le appliea­ 
zioni dell'arconautica a scopo militare. Quindi 
in realtà di questa fac·oltll non si fc!'e uso nl 
principio dcli' ultimr. guerra. I Tedeschi oltre­ 
passarono la frontiera coi gro,;.-;i delle loro 
truppe dopo 7 giorni. Koi dopo un periodo nn - 
chc maggiore>, se non erro ... 
ZUl'ELLI. Oopo :!-l ore dalla did1iarazio111• 

di 1-{UCrra. 
DI W 11\ILA~T, 1·e/11!01·e r/,•/la 111i1101·r111:;0. 

Colle truppe di copertura: e questo non può 
<·lw rappresentare un grande 111Prito per il no­ 
stro eserdto. ~[a ora ehc succederà nelle 24 
or~-~ 1-ìucccderà che quelli che vorran1w fard 
la l{ucrra, durante l!t mohilitmdon<' cosi dettn 
c·landestina, avra11110 preparato alla nostra fron­ 
tiera le forze nec:es~arie per oltrepassarla mentre 
d1-lle squadriglie di velivoli armate di bombe 
pregne di gas nslb-!ianti voleranno sulle nostre 
grandi città, sulle stazioni di concentramento, 
sulle nostre vie di comunicazioni, sulle uoslre 
navi ali' llneora in porto. ~elio stf'S»<> tempo 
n1\\'i sotto.marine cen:hcrnnno di silurare o 11.f· 
fondan• se non le no8tre navi da hattaglia, 
poste Ili sicuro, 11~ nostre navi di commPrcio 
in rotla ~ul mare. 
Signori, Mc in queste 24 ore un nemico pre­ 

paralo si trova di fronte ad un paese impre· 
pllrnto, la guPrra sarà finita prima che sia co­ 
minciata. Le discussioni di forza bilancillta, di 
lung-hezza di ferma, P<·c. ccc. sembreranno a 
c-olorn che a \·ranno Yissuto una simile cata­ 
strofe, ben piccolzt <' povcm cosa. 

ìllt\ ndesso si può, si deve provvedere. eù io 
sono lieto di dire che in qu11ll:hc parte il nostro 
<<overno ha g·ià provveduto. 
Prima di tulio per quztnto riguarda gli ordi­ 

namenti terrestri hisol{111t or~anizzare i11 modo 
difen~ivo la 11ostr1t fronticm, e anche questo è 
stato dPtto ni>I hellis~i1110 discorso del generale 
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Cadorna, dove ha parlalo cli una fa .. -;d11 difen­ 
si va continua da orirauizzarc e da presidiare 
innuedìutamcntc, perché ~<·11za di questo non 
c'è sicurezza nel nostro 1':1°·s1•. 
Ora, sig-nori senatori, la nosu-a frontiera f.., 

iuditesa, non c'è nc111111eno u110 studio sul 11101!0 
di difenderla, .-omc non l'sist!~ 1111 piano di 
guerra. 

Nella relazione del ministro della guerra per 
la prima volta !:- .u-cr-nuato al concetto rlell» 
difesa lineare della tronrier«, concetto il quale 
,·. uguale a quello espresso dall'ouorevolc Ca· 
dorna. Di più in questo prouetto sono istituiti 
i «omaudi di settore di frout iera <' quvst.i <"O­ 
mandanti d0Yrn11110 provvedere sul posto al 
modo m ijrl iorr- cli oraanizzarln .. \ parer mio 
poi - questa (· u11a ideu mia pcrsounle - queste 
trlncec dovrebbero e,;s1•rP presidiate dnp,li uo­ 
mini di leva che sono sul posto, i quali dovreh­ 
bero, facendosi loro qualche a:;c\·o]azione di 
servizio, essere ohbligati ogni tanto a richiami 
sotto le armi per prendere conoscenza o pra­ 
tica di questa organizz .. azione ditensi vu perché, 
al momento della mobilitazione. i11 :!-l or-- essa 
possa essere presidiuta. 
)la una difesa passiva 11011 hastu, d vogtiono 

delle truppe in piena efficienza per rapprescn­ 
lare quello che si c:hiama la difesa mobilr- o 
anche per prendere J'ortensivu se i: neccssnrio, 
ed a questo ha provveduto ancora il progetto 
dull'ouorcvolc Di 'liorµ-io •111anil" s1ahilis<·<~ dH' 
In truppe ùi c:op·~rturn siano mantennte s •111pre 
i 11 piena offidc11z11. 
.\ propo8ito di qudlo che ho detto sull' nzio11c 

della marina e su quella ddl' aeronautica. mi 
pia<·e di c<•11:;tat11rl' ('Ome l'aeronautica abbia 
preso 11110\·a \'ita c·ol Uovel'llo attuale. Il Pre­ 
sidente dcl ('011~iglio, se lo nede, ci dirlt che 
quando è \'enuto al potere non e;' era pre,;...;o 
!'hc nulla, e che \'i so110 uttualmc11t" numeroso 
squadriglie d1c possono portare in alto nPi 
del i il tricolore <l'Italia. 
L'onorevole l'e(;ori Gir:tilitha anche sollevato 

un'l\ltrn gravissima qnnstione, qudla della azio111.· 
eomuue della marina, dPlla nero11a11tiea e dl'l- 
1' esercito di terra. 
(Ira, pl•r quanto riguarda la ('ullaborazio11c 

cieli' eserdto di tl'rra agli scopi du uttP1w1·si 
dalla mariua e dalla aeronautku und1P si ,-. 
provveduto nel nuovo prog-etto cl i legµ-<•. 

:Nessuno ha fatto eenno di questP cc1se e mi 

------------·---- 

si permetta di dirle. Per la difesa eostiera sono 
espressi nella relazioni? del ministro ddla guerra 
g-li stessi criteri C"ltc sono cspo8ti per la difesa 
d<'lln fro11tiern tcrrcstrn, e vi sono i e;cntri di 
artiglieriu cl11 ('Osta, i quali sono stabiliti prc­ 
cisame11te pn collaborare con la marina nella 
difesa delle nostre ('Oste. Cosi vi son,.., i centri 
di artiglieria antiaerPa eri una sn10la per 
istruirla, che rappresentano la difesa sola cd 
1111i<-a che possiamo avere, insieme alla nostra 
!lotta ;wrea. ('Olltru i \'e!iYoli nemie;i. Ora, per­ 
c:hi· tutto qua11to e• stato prcdi~posto con grande 
ae;ume e ('011 grande pre\'Pggenzu dcli' avvenire 
dal nostro ministro della g"t1•·1-ra pos.-;a css1•rc 
<·oordinato ton •1nnnro hanno pro\'\'ed11to i11 
'[IWSt•I S(~llSO ('.('J'lll!llCllte ]' OllOl'C\'O[C ministro 
cldl;1 marina,. il' 'om111issario ))('I' l'acronautka, 
cle\·c essere assicurata la colL1horazio11e di tutti 
P tre <1ucsti enti. QL1cs:a collahornzio11t~ è sempre 
stat<l diffidh~ nd ottenersi, ma ora, dopo il de­ 
creto del dieembrc I !l:!:l, c:h<' rkostituiscc In 
Commissione suprema di difesa, si può dire 
ragg"iunta, e qnesta è la V<'rn sede dove i pro­ 
g"etti che interessano le tre armi e h1111no (;Osi 
:-:rande irnportnnza per la dit'eAA della p.itria, 
dovranno troYare una espressione (;Onc:retn. 
l'rrsso 411esta Comruissionc \'i è un sc;.:Tetariato 
dipPndentt> dal Presidc11te del Co11siglio, il qnale 
è •·omposto di 11tti('iali di marina, •li utliciali 
<iell' e~wrcito, di uf'tidali rl<'ll'arma aPronautiea, 
chi• possono nd mo1!0 mi;..;liore eorwretarl' il 
piano di difosa :..::e11crnlc eon la concorrenza 
delle tre armi <> rassicurare il Paese dw quel 
(;hc tinora non e' è stato, da ora in poi ci sarà. 

!I/ella prima r!•lazione della maggioranza e 
nella premessa era scritto: • Y.'ra dh!ponibilità 
di mezzi tecnici e u1p11citì1 del pcrso1111lt• a ben 
impiegarli, la <"011uessio11e e,;se11do rt>ciproca e<l 
immediata, cia..-;cun gruppo ha 11cePssari11mente 
limiti mi11imi suoi propri, al disotto dt>i quali 
non si può se;endi.rc senza !:ompromcttcre, per 
l'insu'ticienza di 11110 <li !'ssi, 111 suflìcienza com­ 
ples;;iva della forza bellica•. Ossia vi sono da 
una parte tutti i bisogni riel personale e !la(. 
l' altrn tutte le necc,;.-;itA del materiai!'. L' 0110- 
rc\'olc relatore ha dimostrato molto clottamente 
come alle llC('.essitù dcl per,;011ale. cio•' a quanto 
rip;unnla il suo numero e la su:i blruziunc, (;ol 
progetto dell'attunle 111i11btru si sart>bbero ol­ 
trepas.sali quei 1:111iti dH· ritie11e minimi. :lii 
rincres('e dH' uon abhia esaminato con la me- 
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desima attenzione, con la medesima esartezzn 
di particolari, la cousistc nza del rnntoriale. 
)lessi i due termini dcl problema, egli non ha 
creduto di considerarne che uno solo, e preci­ 
samente 111'! considerare queste necessità dcl 
personale è venuto alla conclusione che il pro­ 
getto dell'onorevole ministro della guerra non 
raggiungeva lo scopo che si proponeva ed ol­ 
trepassava quei limiti da lui riteuut i estrom i, 
al di là dci quali l'esercito, in fatto di p••rso­ 
nale, non avrebbe avuto consistenza sufficiente. 
Se egli avesse esaminato anche gli altri terrniui 
del problema io credo che, con quella truu­ 
clwzza d1P è una delle sue doti, egli avrebbe 
anche riconosciuto che in fatto di materiale si 
sono oltrepassati coli' ordinamento attuale questi 
limiti minimi in proporzione anche maggiore 
di quello che si sarebbero oltrepassati per 
quanto riguarda il persona IP coli· ordinamento 
proposto. 
Io credo, onorevoli senatori. che qualcuno 

di voi avrà letto la relazione del hilancio della 
guerra presentata utrimarnentc alla Camera 
<lei deputati. In questa relazione è detto, so· 
pratutto per ciò che rappresenta i bisogni dvl­ 
l'esercito in materiali, che si vive sulle scorte: 
ossia si consuma quanto c'ò nei mugazztni, 
senza sosti! uirlo in nessun modo. Questo è molto 
grave, tulmr-n te gra ve che io non credo si posSR 
proseguire nello stato attuale delle <:osP senza 
fai' correre al Paese un gl'oHso risuhio : pPr1·hè 
tra i mutcriull che mancano ve ne so110 di 
quelli i quali non !'i possono fabbricare in 1111 
;;iorno, ma «h« richledono l1111go tempo per 
studi, per tabhrieaxione, per contratti compli­ 
cati d'acquisto: tutte «ose che, fatte al mo· 
mento della guerra, si fanno male. E poi come 
può essere alto il morale degli uffìcin l i quando 
sanno che non vi sono munizioni in quuut ità 
sufficiente e non vi è vestiar io per le classi 
da richiamare in caso di mobilitaxiouc r 

Non proseguo su questo punto. Dirù l'onore­ 
vole ~linistro, se lo crede, più di quel poco a 
cui io ho accennato. lo non credo di dnvi-r 
aggiungere altro perché si tratta di un aq,o­ 
mento troppo delicato e per ogni soldato troppo 
doloroso. ( ( '1J1111111·11li). 

Mi sia permesso inlìne di traltart~ 1111 altro 
argomento che ha pure la sua i111portanza. 

Furono fatti dei paragoni sHlla t·o11sistenz11 
effettiva degli eserciti dei no~tri vicini e delle 

--·----------- 

;:-raneli potPnze europee. l>iri• anzitutto che non 
si puo considPmrC' in tutti i paesi la consi· 
stenza dell'esercito sotto uno stesso punto tli 
vista e applic:ando terti principii di earntlt~rt• 
uniforme e gcnernle. Lt1 politica militarn di 1111 

paese dipendi• ùalla politi~ gPneral!' di esso, 
dalla natura ùci suoi dttadi11i, dipP11de dagli 
scopi storil'i dw t·iascun popolo \'olente o 110 
tlt.>\'P perseguire. Ad ogni modo mi limito aù 
una sola 1·011statazionc ed è ehe se, come è 
stato dimostrato dalla relazione della maggio­ 
ran?:a dcli' t:tlil'io centrale, vi sono fra i nostri 
vicini <•serdti più forti dcl nostro, per quanto 
riguarda la consistenza del pcr>ionale, intesa 
nel senso l'Ollle l'intende I' onornvole rPlatore 
della maggiora11za, non è detto quali sono le 
dotazioni di materiali cli cui queste uniti\ più 
tonsi:ltcuti della nosl ra sono provviste. Ora io 
t'.Oll In mia cspC'rienza vi rtirò, onorevoli col­ 
leghi. the se dovessi domani a·verc ancora 
l'n11orc di ('Omandare truppe nostre, preferirei 
a ,·ere ai miei ordini una forza minore in fatto 
di uomini e maggiore iu fatto di macchine. 
l~ una questione di qualitil. Bene inteso, <·ome 
dit:e\·o prima, mal'.chirw servite da uomini per­ 
fetta111entc arltll'>itrnti ad 11.-arle. l·:d io l'rerto 
che prevarrà ~w111pre di più il eri terio dei pochi 
ma h11011i. D'altra parte vorrei the non rima­ 
nesse nt:>l la nwnte dL·gli onore\·oli colleghi lidea 
che il no8tro soldato o il nostro cittadi110 sia 
iuf't>riore al soldato e al cittadino degli altri 
paesi, e che dii che si può ei;igere dagli uni 
sarrhht> 1111 salto nel huio il domandarlo ai 
no:-1tri. lo t:redo ('he l'Italia, la quale nelle belle 
arti e nelle st:it•11zc è marciata all'ava11gu11rdia 
di tutte le altre wi.iioni, può far lo ~tesso per 
q 11ttn to riguarda la sdenza e l'arte 111 i li tare. 
Io mi rifiuto a ('federe che la terra di <:iulio 
Cesare, ùi )lachiavclli, di Montecutcoli, di Eu­ 
genio di Savoia c del corso Bonaparte, 11011 sia 
in gmdo di scguare anclw i11 ciò la strada 11gli 
otranieri ed assicurare con nuovi progressh·i 
or<linamenti 111 vittoria alle sue bandiere. 

Ed arrivo alla eo1lt'lu>1io11c- 
Co111l' \'oi, 011ort>voli colleghi, avrete veduto, 

c'i• un ol'rtine del giorno proposto dalla mag­ 
gioranza dell'llftkio ccntralt·, che è <·ontrario 
al progetto per ragione di principi. ()ra i prin · 
cip!, come gli onorevoli colleg-hi sunno, rap­ 
presentano un· astrazione. U nit volta si diceva: 
perisca il mondo ma >1ia snlrn il principio. Spe- 
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riamo che cosi non avvenga, ma io all'utilità 
militare dci principi astratti non ardo. 

:-\iamo di fronte non ad una discussione 
astratta di principi, ma ad una sit uuzione ton 
creta nella realtù , situazione che, purtroppo, 
11011 f> favor .. vole per la nostra I'arri« e dalla 
quale ad ogni costo biso, .. run 11s1·ir1•, sia «on 
l'ordin.uneuto proposto sia con 1111 altro, se il 
Parlamento non vuole questo, sia aumentando 
i fondi. (/l1ww1·i1. 

La situazione attuale è tal" che 11011 può <' 
11011 deve durare. (I '01i11111•1lli 1' nu1101·i1. 

Onorevoli senatori. voi avete da una parte 
un ordinamento m-l quale la forza bilanciata 

' non è determinata, nel 1111ah· la st•(·ouda l'il · 

tegoria non è istruita, nel qualo la dit'··sa delle 
frontiere non C attuata; nel quale non vi è 
nessuno spec.ale istituto per listruziouo dculi 
ufficiali in congedo, cd u11 altro progetto nel 
quale a tutto ciò si provvede. :;e esso sarit ap­ 
provato, voi stessi nelle votazioni annuali di 
bilam-io sarete giudici dc-Ila forza bilanciar», 
voi stessi giudicherete se essa è sufficivntv per 
IP condizioni politiche dcl momento, interne 
ed esterne, poichè la q ucstioue di sicurezza è 
anche una di quelle r-he sono stan- sollevate, 
e che con questo progetto, con l'art, :1, viene 
rimessa alla disoreziune del Pnrlamento. 

Ancora un'ultima paroluv avrò ttnito. 1·na 
delle grM·i obiezioni che si fanno a '(Hesto or­ 
dinamento i• quella del n·_:.;-;.:-imc11to quadro. 
Ora da aklme n1anifo:;tazio11i cli ;uniti e di 
onorevoli senatori, ho a\· uro 1111 pù I' i 111prcs- 
8ione che questn btituzio11c nuO\'I\ e, a parer 
mio, geniale, non sia stata l'Omp!Ptamentc 
compresa. ~\Icuni hanno 1-reduto l'he quesli 
fèggimenti-quadro, ,.;,1rebhero "'c111prc reggi­ 
menti-quadro, e d1e quindi i loro urticinli non 
avrebbero mai oct:a.-;ione di e~t'l'citure il <'.tJ· 

mando. Ora questo non è: i reggimenti si al­ 
terneranno c.ome rcggi111c11ti-q uadro og·ni d uc 
o tre anni seeondo verrà. Yotato in sede di 
hil11ncio e sie1·ome la 1·11rriern degli uffì<·iali 
11pe<.;ialrnc11te dei subalterni, sarà necessaria 
mente lenta, perdu\ ai gradi superiori, du­ 
rante la guerra, 80110 giuuti molti gio\·nui e 
merite1·0Ji nftlciali, cosi nella lunga perma· 
ne11z11 nei gradi inft>riori gli ufttei11li al'rau110 
modo di svolgere la loro nzio11t• di co111ando 
anche nei reggimenti-qua<lro, tanto più dw 
l\:!Si non saranno reggimento - quadro tutto 
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l'anno, ma semplicemente dura11tP il 1cmpo di 
forza mi11i111ii, cioè da sei ad otto mesi. sct·n11do 
ehe si tratta di fantt·ria o cli armi tcenieh<·. 
~la ancht> q11a11clo q1wsti regginwnti i>ono re.~ 
~imcnti-quadro, C<•ntinua la \'it<t del rc;::-gi­ 
mcnto, chè, tome è detto nell;t mia rd zi<m1·, 
c:ontinua 11. sus-;isterc nei suoi ricordi, nella s1111 
handiPra e', sopratnrto, nel d••posito, <'hf\ 111.p 
prPsenta In forza latente del reggimento per 
la fui 11ra gurrrn. 

1)11rn11tc il 1c111po in eui il rt>ggimcnto i· 
quadro e non a1·ri1 forza eompleta, esso senirit 
come stuola d'istruzim11i agli utlìciali di e .. 111 
plCllll'nto. 

:-iignori scnatCJri. b cpu·~t io11P dP:,;-li urti•·iali 
di eo111plernent" è molto grn\'(': so110 l'irea 
1:10 mila 11tti1·iali ('ht• ha11110 f:t1ta la ;.!lll'rl'<1, 
11wntre erano dai 1-l a 1:) rllila di ullkiali in 
tempo di pat'('; Yed.1110 quale i111111cnsa cliff<'· 
renza: Se 1111·rnisse ]'Cl' dis~razia u11'allr;1 
guerrtt la stessa <·osa a1·1·crrebhc, •111indi la 
11HCeM:liti1 di ll'nersi in eontatto eon questi 11f­ 
fici11li di eompl<'mento, la 11ccessith di istrnirli 
nei progressi reeniei ehc tutti gli 111111i d1111110 
all'escreito materiali nuo\'i e 11110\·i prol>l<•1lli 
da risoh·ere. Ora tutto questo "i potrà far<' si.• 
<·oJl(lo le intenzioni del mini>;tro eol n•g-;::-im<'11tn 
quadro, mentre ora no11 si fa, e, se non si è 
fatto, i· sp;.:·no ('!Il' 11on si polC\'a fare con l'or­ 
dinamento attuai!"'. 

Con '1llCst1l, 011or,·\·oli sPnat.ori, per no11 al111- 
sarc della voslra hl•n,•Yolenza, c·hiuclo il 111io 
dire aui;11rando111i c:he, tenendo conto d..JI" 
;.:ra11di e dolorosl' rJPcessitA in ('lii si tru1·a la 
Patria al g-iorno <l'o;::-gi in tatto di difesa mili­ 
!Are, il \'O·;tro \'Oto. eomc sempre, rappr<'SPll - 
t.irà tutto quello che di meglio si potrà farn 
ed aul{11rare per la salvezza dulln Patria. t .111 
f 1/(l/f Si, (.'• 111,Q 1 '(( { 11/11:; i1JI/ i), 

!iL\l{D!XO, 1·1•/11/,,1'<' dl'ila 11111g[Jii11·1111:;1i. Ilo 
mando di parlare. 
PRES!DE~TE. Xc ha fatoltù. 
fl!ARDIXO, re/11/111·1· di 111a,<J!fi11r1111.:;fl. ( t11n­ 

rc1·0Ii collcg-hi, non potrò cssert' hrc-1·p •·0111<' 
1·orrci, f' sarò sieurnmcutc noioso. \' oi abbia 
temi l'enia. pensando clll.' anch'io adPlllJ•iu 
1111 aspro do\'t•re, in eo11dizioni 11on fa(·ili, p1·r 
un altissimo intere,;.~e nazionah•. 

:\on potro Pss1•re breve. Si tratta della si<-11- 
rt>zza <' della dift>sa 11azio11;1l,•. Si trattR di di­ 
~<'!!lli di le~gt> di <·apitale e fondamen!Jlh• i111- 

I .• •· 
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portanza per la difesa, e su di essi mnuca a 
noi, per la prima volta, il pensiero, e !11 pos­ 
sibilità di avere questo pensiero. pervhè 1111111l'.a 
anche la persona, dcl cupo pcrsouulnu-nte, tec­ 
nicameute e conrinuativruucurc n~sponsabil•~ 
dvlla difesa dcl paese. (.lpp1·11r11_:i•111i). Ncllu 
opinione pubblica ques•a questione ò stnta piut­ 
tosto complicata vhe chiarita, a «nusn ili varie 
deviazioni. Per tutto do, il relatore lui il pn·· 
ciso dovere di nulla rrascurnrc cli quei parti­ 
colari, dw possono ;.dovarc al vostro ill11111i 
nato Kiudizio. 

:-:arò sicuramente noioso. lo non posso s1·~uire 
il relatore di minoranza nei suoi l.rrghì voli in­ 
torno al problema. Nessun dubbio ('lie arme> 
nizzare le forze di tcrrn, cli 111arP e di ar!u sin 
indispensabile; ma qui noi dobbiamo occuparvi 
soltanto della organizzuzioue delle forze cli 
terra. Noi abbiamo concluso per il ri~l'!to di 
questi progetti in bnse 11i loro pri1wipi intor- 
11111 rori ; non già che noi ab biamo f'a ttu una 
questione di principt teorici, ma pcr.-hè, esa­ 
minata l'applicazione di quei priucipl. abbiamo 
trovata in essi la causa permanente di f'!t'etti 
pratici che, a nostro gi11di;r.io, costituiscono un 
aso;ai difettoso ordinamento del!' esercito. 

D'nl tra parte, I' orguuir-a militare, quellu che 
una volta "i chiamava l'umile ancella dell'arte 
militare, deve cssf'!'!\ trattata tcrrn u-rr», 
perchò si adombra di modi troppo btil luut i : va 
anche trattata «on pedante prudenza e cui do· 
vuto rispetto, perché è un'ancella terribil­ 
mentc vendicativa in gut>rra, e qunlvhe volu, 
1111dw ferocemente h!\ffarda in ['il('C. 

Pcrdò 111i propo11~0 <li trnttan· i si1:goli 
argomenti pianamente, p<•r q11a11to hn·1·1•111•·nt••, 
<' di <'.Olltrapporre ,..cmprc <lt>llc dimcistrazio11i 
allP att'ermazio11i a-;sio111ntid1c. \'orr(•i, ono 
rt'voli l'Olieghi, che Yoi ~PguistP il r,1ginna­ 
mc11to, ignorando clii lo pro1111111·i11. 

Sarò rigorosame11tc te1·11i1·0; e <:recto dll', 
stando in questa linea, a\T."1. per parte 111i:1, 
fatto tutto quello che d1oYo, atli11c di n1a11t•·· 
llt'rc la discussione nel suo V<'ro •·:rn1po, al di­ 
soprn di ogni contesa di parw 1· al disoprn 
auchc dcl sospetto di ogni par!<~ p<>litirn. 
Spero di raggiungere questo scopo a11l'hc per­ 
l~h(• il più grn11de partito dcl nostro pacs<', per 
meno del suo segrcrario politko. ha dichia­ 
rato ripetutamente di considerare q1wsta que­ 
stione come e»elush·am<'ntc tec11i<'a. 

r·llil 1·",·e. <~u:\le partito·: 
FJ·:1.n:1tzo:-; 1, 11ti11islr11 rii'!/" i11!1·,·,,n, li par­ 

tito fasdsta '. 
Jl\'SSllLDI[, /l1'<'sit11!11(c ti,./ Ci111sif1/iu rfri 111i­ 

,,;,/1·i, u1i11isl1·11 ''''!/li lt//'ll•'i ,.,,,.,.i. f; l'unico'. 
<:I.\IUJl'.1111,,1·1:/rr/11re di 1l1Clf/!li111'!l11.:o. Stahi­ 

lito •·osi il ('arattcre cklla ùis<·11s.~ione. sono 
spiacc'llt•' di <l<lver tmt1are prPliminarmente 
al1·1rni ar;:-0111e11li d1<' 11011 hanno stretta <'.Oll- 
1ws,;io11e le<.'11il·a <0<lll'c1rganamc~nto ddl't'SPrcito. 
~la \'i SOllO 1·0,;trPtto. perc:hè S•lllO stati llH'SSi 

innanzi 1wlle rl'iazio11i <' nei dis1:orsi, P ,.,ono 
ar;..rou1<·11ti ;l'i Ptt'etto, impressiouanti. 

li 1lu\'l!l'I~ clP.l l'Pl;Jton• 0 di restituirli 11ella 
loro n•al•~ portat:l. 

Jli di,.pia1·c che ,;iano 111olti; ma non è eolpa 
mia, perd10 non sono io che li 1111 messi in- 
1111117.i. E la ne•.:essitù cli rncttPrc :1 p()sto quPsti 
a1·go1111·11ti ,.e l'ha ùi11108trnta i<'ri, senza ,·o­ 
lerlo, L11i;:;i (';11l1Jrna. quando Yi ha <l<'lto •·he 
il sno sg1iar1!0. d1e p1rrc è •11wllo di 1111 mae­ 
stro, per il fatto ch<' non i.;li fus.·;e stato speci­ 
fìc11ta111e11t<' indicato, nrl sottoporgli il dit;egno 
di l<';..rgc, die l'art. :1 ùdla legge di ordina­ 
rnr•nto includeva il rcggi111e1110 quadro, Pra stato 
ftron·iat0 nella Yi~io11e cl<'I problema; e voi 811- 
pl'te t'lw il r1'g!!;i111•~1110 C)lladro è 11;..:li o<'chi 
mil'i 1' ùci tPc·11i1·i, dw ,·oi, onorevoli cullt•ghi, 
in·l't•· s1.·11tilo. 11110 clt·i cluP •·ongeg"ni es,;enY.iali, 
('hc c·amhiano la fa('l'ia dell'es<'rcito, e camhiano 
la »Osta11za ddla pn·p<1rn7.iOJH' dello st1·umento 
('h" 01·c·1Jfl'<' per la guerra. 

\'i l'. d111111w: la 11e(·ps.siti't <l'intenderci h<'llC. 

l'ri111a argo111L•nt:1zione ml t'lt'etro, l;1 cont<'­ 
st.a;r.io1J!• ckllt• cifre. 

1:; 11at11r,llc t·d i! giustis.-;imo ..J1e si discuta 
di cifre. D11llc leggi cli or<linnmento e di r1~dn­ 
tamcnto deve bal;r.ar fuori un cser!'ito, il c1ualc~ 
è>, nella sua orga11iz;r.a;r.ion<'. e per qua11to ri­ 
;.rnarùa l;'1 parte materialt-, un organismo a 
dfrc, ('hc· diseC'111lo110 dalle cifre fondamPnt.ali 
che rlchhonu <'s~erc nella l<'gge. 

!Ila non i~ pilt 1,:iusto, e non i• neppure p111 
molto 1mt11ralP, <'he queste dfr1· non i;iano 
seritte 1wlla Jp;:·~e e ehc lii' sia 11Pgata a1H'he 
la se111pli<:<~ notizia, quando è richiesta. 

i'\oi ripetia1110 eh<• nulla d1'sirleria1110 di mc­ 
;..:lio ehe cli portare la dis.:u:;-;io11c su dt'rc uf- 



Senato del Regno Atti Parlamentari - 2119 - 

TORNATA DEL .n llARiW 192;'> LEGISLATURA XXVI! - 1 • 8E8SJONK l 924-2;l - DISCU8HIOSI 

fieiali incomrovcrtihili. l'erd1t~ queste cifre non 
ci sono dati•: Dev'essere un mistero losercito 
d1P usdr:\ da queste leg-i:i ': 

11 relatore di minoranza nclln ,;ua relazioni' 
dico: • li parlamento non può tondnrr- il pro­ 
prio esumo che sui dist>;.:·11i ili lL'g'g"(' n el lu loro 
for111a dcfinit iva, qunli il potere escc-ur ivo !!;lk 
li presenta. e non gii\ sul modo co?ll<' furono 
elahorati tlairli organi interni d.-i 111i11istNi: 
(;oi,J crediamo che il vostro esamv debba c-. 
sere determinato entro questi contini '. 
«Juesta singolariHsi111a teoria, 1· 11nkio c·P11- 

tralo non accetta. 
l~uando disegni di lL•i;rgc di que-;t:1 i11qH•l'­ 

tanza, e di natura ur;.:anica clic si deve <·011- 
crctare in <"ifn•. non conren1-:c1110 1111:1 ,;ola cifru, 
11è -ulln rlpnrtiziouc dC'I contingr-nte, 11<'> su 11· 
fcn11c' prestabilite per ciaseu11a parte dr-l con 
ting<•nte, nè sui repar: i dellesercito da tenere 
in c-ttìcienzu, e non se ne può quindi dedurre 
in alcun modo quale esercito ne avrà il paese 
per la sua 11ifeSR, come si dovrebbe regolare, 
secondo il relatore di minoranzn, 1111 utfìr-io 
centrale, che ha la responsahilità di riterire 
al :-ienato, e• sopratutto 1111 ufficio centrale che 
dal Senato, nella sua grnnrlis.".!imn llll\1"!('iun111za, 
riunita nei suoi uffici, ha avuta una tleit'l{a­ 
zionc prel'isa ad un e,;iunc ace;urato e pro­ 
fondo, t'.Oll espresse ris<>rvc fondampntnl i s11 I la 
bont:\ dci progr.ttP E dove donchbc cercare 
~li elementi di informazione 1~ di ;..:iudizio, se 
non nei dati che hanno st•nito proprio alla 
clnhorazione dei progetti, e ehc eioP- hanno 
dovuto, dko dovuto, prevederne i concrPti ef­ 
fetti in ordine nlln consistenza dcli' eserdto, 
alla prcp11r11zio1H' pC'r la guerr.1, allll portata 
finanziaria'! 
L'ufficio centrale ha inteso e intende <li com­ 

piere il proprio dovere ver~o il :-iena to, p<'rchì· 
pensn. che il :-ienl\to c·ert11rnente non vnolc \'o 
tare su di una queiitio1w l'lw intcrl'~sa la di· 
fesa nazionale, senza averne visto il fondo! 
Perciò ha dedotto aleuue dfre da documenti 

uff\eiali, e ne 1111 trait<' alcune deduzioni. 
La rel~zione di minoranza le cont.est11. :-;'in­ 

vertono Il' parti. Non è più il parlanwnto che 
!!tudia le cifre del ministro della guerrn; è il 
ministro della guerra che criti<'11, o fa criticare, 
le cifre c·he l'ufficio centrale, nell'adempimento 
del suo dovere, ha dedotte meglio dic ha potuto. 
Ora non voglio far perdere t<'mpo al 1-'enalo; 

io potn·i ùi111ostrnre che lu <'.ontestazione 1\ 
del tutto infurnlata; se occorre, lo dirnostrt>rò; 
n1a i.• roha di s<•c·o1Hlaria importanza, che è gin 
uilrcp;ls,;nta da •1uelle altre cifre che io vi ho 
dato in liii ;lllei::-ato a stampa, che mi è costato, 
las1:ialc111clo dir··, nn ao;sai faticoso lavoro pel'­ 
so1111.le. 

Qn•·ste ul1i111c dire, il relatore di mino­ 
ranza di•·" l'i1c 11011 ha avuto il tempo di esa­ 
minare l' pt~rdò non può di::!Cutere. Io dico 
d1e ne n ttendo la c-ontest11zione, che non c·.redo 
facili'. Se \'l'ITÌI. e sarà fondata, io la rieono 
scl'rò n1lt•11til'ri; ma nulla di sostanziale mu· 
tPri1 allP 1·om:Ju,.:ioni. 1'1~rl'hè vi prego, fin d'ora, 
di rili>\'al'P qt1<'sto: d1e lt~ t:ifrt>, 1t1H:he se fos· 
,.:ero imprecise, 11t1ando ,;ono mantenutt~ egnali 
in tutte 11· applirnzioni. cd applicate in iitudi 
di pa1·,1:.:011t>, hanno un valore indi:>(;utibile ,;e, 
come per 'luestt~ avviPne, co11 il loro andamento 
costante indicano gli effPtti coHtanti di un si - 
sterna, qualunciue 111· sia l'upplicaziune. 

I•:ppoi, ha...;tano 11u1~ste eterne contestazioni 
sulle eifr1~ pel' dimo:;trare la necessità che le 
dire fondamentali :-1iano introdotte nella le~ge. 
Proprio <p1rst1l 0 •1uello che noi ahbinmo chie­ 
sto ed è quello che noi chiediamo: nf'/fa /1•gr1" 
si tl1•n• d1·/i11i1·1~ il ro11ti119enfr, la l'ip11!'/i,;io1w 
tfp/ 1·011/i11gnil1·, lir /i•r"'a n le (r1·111e p1·1· eia 
·"·111111 p111·lr· rl.-/ 1·0111i11g1•11/1•, e cioè i gravami 
dci cittadini per il sl'n·izio miliutrP; ed in rP· 
l:izionc 11 tutto t.:iò tlat! 1'.'·'t'l'1' d1•fi11ilo il 11u­ 
""'''" di f{/lil1i r·/,,. 111• ,·i,"ltmw 711•1· 1'1•s1•1·1•ito 
di Jlll1'1'. 

* ** 
l:n'altrn urgomentazionc d1c hn fatto, che 

fa, e d•·ve fnre, una grande impressione, sta 
nelle considerazioni di bilancio; e scusatemi 
se, su questo punto, vi annoio un momento. 

La rPlazione di minoranza dice: • badate che 
udi' es1·1Tizio I \l:.W-19'.!4, con una forza hllan­ 
dat.1 <li '.:!'.:!:! mila uomini, e nonoHtante il ri­ 
pit:'g-o di ri1lurre la forza minima a 125 mila, 
~i oltrepn.~sò il hilando annuale di '.!93 milioni, 
e che 11ell'eser1'.izio 19:!4-'.!:>, con una forza bi­ 
landata ridotta a l!-10 mil11 uo111ini, ~i c·alcolava 
un disavanzo di :1.t:: milioni•. 
)lon di<"c altro; è una fiempli1·e 11tferma­ 

zione; mn. la spesa, messa cosi in reln.zione con 
la forz1t bilanciata, nwl dire evidentemente: 
rlovrvnt<' tagliar(' anl'ora ~ulla forza bilanciata, 

87 
. ' ~ 



Atti Parlamentari - 21~0 - Senato del Regno 

l.1'!01.8LATURA XXVII - 1• 8E88IONB 1924-2:1 - Dl8CU88IONI - TOllNATA Dl'!L 31 MARZO 192f> 
-- ------·- - ·-·- - . -· ·- - ·- --------·-·· -·--- - ·---· - . ----- ····--· ------ - 

pvr non oltrepas"'<1rc il bilancio stabilito. 1:: unn 
s11;:;:cstin1u• Prronc11. :-le la forza prevista i11 hi­ 
l.uuio 1· µ-i:\ stata dimezzutu, e ciò nonostante il 
bilunt-io ;:c11eralP ,·. in disavanzo, evidentissimo 
i· «he l'ee!'es-;o di spesa è prodotto da altri !'a­ 
pitoli, e 11011 da quelli relativi nl ln forza bilan­ 
da1:1. Ed t- c-hiaro che la domauda da farsi i· 
quvstultr.r, eh» il relatore della minoranza l' 

11<•ss11n altro fa mai, o almeno non dice : -"' 
/o//{> /,• 1'f'ri/U1111it: s11//0 p1n·lalr• s111/I/ [or:« lii 
loncial«, drn:« 1'1•."•1·1·ito 11111/nì a fì11i1·1" 

t >ra noi nhbiamo µ-iil dichiarato che abbiamo 
1111a ).:TRHÙe considerazione, tutta In dovuta 
«ousidcrazione, per ciò che & macchine, nssetto 
ditonsivo, ecc-.: ma che non si può scendere al 
disotto cli 1111 minimo di consistenza dell'eser­ 
cito, perché ciò eh» 1\ forza, non l' forza in sù 
sl<·s~n. m11 i11 relazione alla preparnzionc hcl­ 
licn dvi qundri od al reclur.uncnto e prepara 
xioue dl'i graduati cli truppa. 

E1l allora trarrò io le deduzioni. Lsercizto 
I !1::':1- :!-L milioni ùa ricuperare :!!J::, uguali a 
IUIJ mila hilnnciati ; 111 forza bilnnciat» per tutto 
1 ·a11n<1 rimnrrebbc ridotta a I::!::! mila. Esercì­ 
zi» I !-1:!4- :!.\ milioni da ricuperare ;;4:1, uguali 
a 11 _-, mila bilanr-inti : la forza bilanciata, che 
era giù stilla portata a mo mila, viene ridotta 
a i_-, mi la per 1 utto lanno. I 11 cn tram bi i casi, 
corue Yl'ÙetP, molto al disotto di quella cifra 
ùi 1-W mila hilanci11ti, che la minoranza stessa 
ha ripudiata ron orrore, dicendo che era stata 
portata soltanto 11 titolo d · c~cmpio, secondo 1111a 
,-11a assai arbitraria iuterprcta;donc: e, VP<irnmo 
fra poco, anc.hc al ùi sotto cklla minima cifra 
di forza bilanciata occorrenti'>, non per tutto 
l'anno, ma solta11to per 4 mP~i cli for;r,a massimn, 
e cioè anche del minimo tempo necessario per 
I' istruzio11c elementare delle rc<'lutc, che 11011 
si fo, neppur essa sola, né con 7;, rnil!l 11i• con 
!:!:! mila uomini di forza bila11ciata. 
(.[uesto 1110<10 a!lsai sing-olare cli marie1q;iarP 

Il' cifre, e di costl'ingcrle aù un metoùo dimo- ' 
~trativo <:he dirò .iollanto 11011 1:oncl11d••ntc, ri­ 
sulta più esplic·ito' in quel do1:111nento, l'he ha 
1:itato il rPlatorc ùclla mi11ornnza, e e-io/> uelln 
rdazio11e ùella giunta ùcl hilRncio Rlla Camern 
dci dt>pu111ti. In csim. si di1·e dw nel bilanc:io 
l !I:!;>-2fi si prevede una forza hila11eiata di 
I !IO mila uomini. Ril1•\·a pnù il relatorl' (che, 
clai eo11ti <·he fa, appare un ecC'cllentc co11ta­ 
bile.1 <'111• i c·apitoli, baclatc, non vi eorrispon- 
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dono, lH'rehi·. per I !l0.000 l1ilanci1t1 i, 111H.nc:ano 
10:, milio11i e n1ezw al t"itpitolo :1:;, solt.itnto 
per la pri111a YPstizionc cl1·lla tlasse; poi Jllan· 
cano !Il 111ilioni c·in:a al <·apitolo ;14 per pane 
e \"i\"C'ri : c-ltc sono da ag:.-(iuugcrc HO miliont 
circa P"r l'aumento dei generi dal settembre, 
epo1·a in 1·11i furono fatti i 1·alcoli, ad oµ-gi; <'he 
sc>110 poi anche <la rdnteg-rare tiO milioni per 
le scorti' di munizioni ùi artiglit>ria c-111• si con­ 
sumPrnnno per i tiri. E eom·luùe tPstualmente: 
< Questo aumcuto ,·, dovuto P>idu-;ivamcutt• alle 
spese per la truppa, I' quindi dipende dalla 
forza bilandttta, la <1uale è poi auc:hc il solo 
clcrncnto c:he può css(•rc variato. senza !'he 
per ciò Il!' ris11lti110 >wossP e ne risentano tur· 
bamcuto gli altri elementi dell'organismo mi· 
!ilare e l'l'!Jkenza in µ-enerc complessiva di 
questo •. 

I~: impr<>ssionantP. I·: qui la proposta di tH· 
glittre sulla forza bilauc·iata 1> uetta, cd è a1:­ 
.-olllpagnata dalla ùkhiarazione, che i· anche 
di un tecnico, che eia questo taglio non neri· 
sulternnno scossi né l'organismo né IR <:onsi­ 
stenza cldl'cs••rcito. ;\la quanti sono che si :;ono 
chiesti: fatto i I tnglio, dcll' esercito d1c cosa 
rimane-~ 
l:d 1tllora ho il dovere di dirlo io. 
Bisogna dunque re1·upernrc, soltanto per ve· 

stiario, vivcl"i, e reintegro ùi scorti', :mo mi­ 
lioni; sono eguali ii I IO mila bilanciati; la forw 
prevista viene ridotta cosi ùa 190.000 ad KO 
mila bilanciati. Se poi si seguitasse su questo 
criterio per J,• spese cli richiamo degli ufficiali 
ùi complemento (e 4uesta è la sola ragione per 
la quale non :si sono finora richiamati, e c:ioè 
pcrd1é non sono impostate le cifre in bilancio, 

' e 11011 gii\ pcrchò sia impossibile richiamarli 
con l'orclinamento attuale) e altre spese ancorn, 

' gli ~O mila bi laudati scenderebbero ancora chi 
sa di quanto! 

:\la 11011 o<"corre elle scendano ancorn: sono 
g-ià i 11.ii; f!i<-ienti dcl tutto. 

Su guardate le tabelle che io vi ho intlittc, 
voi troverete c:hc, eo11 l'incorporamento di tutto 
il ('.Onti11gcntc e col criterio di teneri' tutti i 
corpi e I utti i bai taglioni in effidrnza durante 
la forza mas.-;ima 1rcg11:imc11ti ù i fanteria su tre 
hatt.ag-lioni), e anehe cakolando la for/.;1 rna.-;­ 
sima per la sua durata minima di soli quattro 
mesi, <'ioc' tre mc~i ù ·istruzione e uno per af­ 
ll 111·11za e rin\·io, vedrete cht' la forza bilan- 
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data, per quei soli quattro mesi, corrisponde 
già ad una forza che varia (a seconda dei casi 
di di versa applicazlone del nuovo sistema) fra 
i 111 mila e 12:1 mila uomini. Con 1:10 mila 
uomini bilanciuti, siano pure aggiunti i 1:1 mila 
pormancnrì che abbiamo, neppure l'istruzione 
elementare delle reclute può essere garantita! 

Basta questo per dimostrare almeno la erro­ 
neità di questi metodi dìmostrati vi e per pre­ 
gare il Senato di guardare addentro in que­ 
ste dimostrazioni, che, come ho detto, fanno 
impressione profonda, ma prescindono total­ 
mente dal guardare dove si manda a finire 
l'esercito. 

Per esaurire questo argonH·nto io devo ri­ 
levare un appunto che ha fatto or ora il re­ 
latore della minoranza. 
~i dice: • finora voi avete provveduto alle 

spese ordinarie, di vestizione o d'altro genere, 
saccheggìnndo ! magazzini di mobilitazione; 
questo deve finire ! • 

Credo che in nessun altro punto noi saremo 
mai tanto d'accordo; pretcoarc sui maqae sini 
di mobitita sione, senza reintcçrarc, 1' qualche 
cosa di più, ,, qualche cosa di peggio, cli una 
irrcçola rità auuninistra! i oa. 

illa di qui esce proprio rafforzata la dichiara­ 
zione fondamentale dell'ufficio centrale, che ues­ 
suùa compensazione è eia ammettere fra i due 
limiti minimi di preparazione di materiale per 
la guerra e di preparazione di uomini per la 
guerra ; il che tradotto in lingua di bilancio 
vuol dire, neseuna confusione è da ammettere 
fra le spese ordinarie e le spese straordinarie. 

;\la non busta. Io mi accorgo adesso, esami­ 
nando quel documento, che il relatore di mi­ 
noranza ha citato, che la nostra formula, seb­ 
bene precisa, è incompleta. A prova prendo il 
bilancio I !J:H1-i?t>, del quale discuteremo meglio 
a suo tempo, e rilevo solo le cifre che hanno 
incidenza sull'ordinamento. A pagina 4 del bi­ 
lancio si prevede un'economia di 45 milioni e 
mezzo per riduzione di dotazioni o consumi di 
scorte; ma, come ho già detto, il relatore dcl 
bilancio alla Camera, acuto indagatore conta­ 
bile, dichiara che questa cifra, per insufficienza 
dei capitoli, deve salire a 10:-, milioni per do­ 
tazioni vestiario, cd a GO milioni per munizioni 
di artiglieria. lo non so se i 45 milioni com- 
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prendessero altre voci, che, nel caso, si do­ 
vrebbero aggiungere; prendo queste due sole 
cifre, che dipendono da semplici moltiplica­ 
zioni, che io ho rifatte e che ho trovate molto 
giuste; souo aduuque rn:-, milioni di dotazioni 
che si prevede di consumare nell'esercizio 
I !J2~>-::!6 .. Però, si osserva, quest'anno noi, per 
la prima volta, abbiamo uno stanziamento (non 
so se largo o piccolo, e al nostro caso non in­ 
teressa per il momento), per la provvista di 
macchine o di dotazioni di materiali, insomma 
di materiali per la guerra, che è uno degli 
scopi per i quali si adotterebbe il nuovo ordi­ 
namento (fare economie sulla forza bilanciata 
per devolverle ad acquisto ili macchine). Eb­ 
bene, da una parte, nel capitolo 70, troviamo 
stanziati per queste spese straordinarie 147 mi­ 
lioni; dall' altra, il relatore della Camera cì dice 
che si consumeranno in quest'anno 16:':> milioni 
di dotnzioui ; io ne concludo che non siamo 
ancora a posto sull'orgauamento di questi bi­ 
lanci, perché niente rimane per le provviste 
belliche, e non si reintegra neppure tutto il 
consumo annuale dei magazzini di guerra. 

Bisogna ancora che aggiunga una cosa: nel 
capitolo pane e viveri, ha rilevato il relatore 
della Camera, calcolando la razione giorna­ 
liere a lire 3.tl!J, mancano 91 milioni per poter 
tenere i 190 mila uomini che si dicono bilan­ 
ciati. Ho tatto il conto inverso, per vedere 
quanti se ne possono tenere: il capitolo corri­ 
sponde appena a l::!G mila uomini. Altro incon­ 
veniente grave, perchè quella tale forza bilan­ 
ciata, stabilita per legge di bilancio, sul quale 
fa tanto fondamento il relatore di minoranza, 
se non ha rispondenza nei capitoli, evidente­ 
mente diventa una cifra vuota di senso, perché 
è già. lo stesso bìlaucìo che, con le cifre dei capi­ 
toli, prevede e impone congedamenti anticipati. 

Ed allora la nostra aft'ermazione si completa. 
cosi: 

nessuna confusione fra le spese; 
nessuna confusione tra spese ordinarie e 

straordinarie, perchè, se è l'ero e/te non si 
devono mai toccare le dotazioni di gue1.,.11 p1?1' 
vesti1·e o pe1· istruire le classi di /era, 1' (1[­ 
lrettanto l'e1·0 che 11011 si dei·c di111inui1·e la 
(01·::a bilanciata al disotto dcl 111il1i1110 neces­ 
sario pe1· l' isb·uzio11e, e della clrisse, e dei 
,qi·aduati, e dei quadri, per rispettare a un 
tempo i capitoli del bilancio e i magazzini; 
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ness1ma confusione nc p pur« 11'11 le stesse 
spese 01·di1111rii.:, 71e1·r·1i,·· le spese di rcsti z ionc, 
di paru: e di rireri, che sono quelle che 111an· 
trnqon« la {01·.:a bilanciata, de1·111w carris pon­ 
dere (I([ essa, 1• dcrono csser« stabilite e 11rn11- 
tenute per la fi.J1':;11 /,ilt111r·i11t11, perch> altri- 
1111•1i/ i la consistcn : a rl ell' ese, ·ri lo, I' is tru :rioni' 
drll« classi, il r1·1'111ln111e11t" tlei quadr], /'i.,lr11- 

:; ione prof1:ssi1111nfr dei r.·n1;u1111l1111 ti, t o llo rienc 
11Um ndonato I' r.1111( J) /'()/)11 '.SS(I d Il I'< li/ qcd a 11/t.' Il ti 
ant iri pu li, 

* ** 
Ila <letto l'onorevole relatore <li mi noruuza: 

ma voi avete una garanzia suprema i11 q nesta 
materia, cd è che la forza bilanciata sarà tìs­ 
sata ogni anno dal parlamento. 
Ebbene: anzitutto, bisogna considerare che 

noi non abbiamo, come in Francia, una legge, 
detta dei quadri, 1:011 la quale il parlamento 
vota ogni anno che il numero degli ufficiali 
sia tanto, il numero dei graduati sia tanto, il 
numero dei soldati sia tanto, e il numero dei 
quadrupedi sia tanto: da noi la forza bilanciata 
esce fuori dai capitoli stanziat! per mantenerla: 
ma non è indicato espressamente nel bilancio 
quale forza 1:1i debba tenere alle armi. E non 
è sempre neanche facile dedurla da questi ca­ 
pitoli. 
~la io mi riferisco, quanto alla garanzia che 

vuol ravvisare iu questo procedimento l'ono­ 
revole relatore di minoranza, a quello che egli 
stesso ha scrltto nella sua relaziono. Ora dice: 
non e il governo, e tanto meno il ministro, 
che stabiliscono In forza bilanciata: è il par­ 
lamento. :\la nella sua relazione ha scruto che 
«uessuua disposizione in sede di ordinamento 
avrebbe mai la benché minima eftlcacia, per 
impedire che la forza bilanciata tìnisea con 
L'essere q uella che, anno per anno, i/ gore1·no 
del tempo in sede di bilancio sw·à per colere 
clic sia. Se è governo, vorrà significare che 
avrà una maggioranza nel parlamento che lo 
sorregge, e il parlamento approvando il bi­ 
lancio, avrà implicitamente fissata la forza bi­ 
lanciata. Fissata la forza bilanciata, sarà fis­ 
sato automaticamente e implicitamente. se ne­ 
cessario, il congedamcnto anticipato di una 
congrua aliquota dcl contingente, indipenden­ 
temente da qualsiasi prescrizioue in contrarìo 

I 
contenuta nella legge di ordinamento. La cosa 

l\" ,, 
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è cosi ovvia che la forza hilanciatn non è 
fissata in nessuno degli ordinamenti passati •. 

In queste parole, come si vede, il concetto 
viene affermato henc che è sempre il potere 
esecutivo che fa quello che vuole. 

C'è però un errore; qucs10. Nessuna legge, 
diee il relatore di minoranza, ha mai fi~sato 
la forza bilanciata. f; vero! !Ila le nostre le~gi 
tino ad oggi fis,;ano molto di più della forza 
hila111'iata. Voi infatti sapete che La forzn. bi­ 
landata é ugunle t11.nto se si tengn sotto le 
armi un uomo per :w;, giorni, quanto che se 
si tengano :JG[J uomini per un giorno solo. Ora 
la nostra lcgg-e, non di ordinamento, ma di re­ 
clutamento, fissa il eontingentP in quanto dice 
che tutti i validi :;0110 chiamati, meno dispense 
fissate dalla legge; e tts.--.a la forma pPr cia­ 
l\Ctma parte del contingente; moltiplicato un 
e!Pm<>nto per laltro, ne viene fuori una ferrea 
forza hilnneiata, in Illtmero di uomini ed in 
tempo cli permanenza alle armi, se fosse rispet­ 
tata. 

E1l è appunto per questo che noi chiediamo, 
lo ripeteremo all'intinito, non già che sia intro· 
dotta nel disegno di legge d'ordinamento In 
determinazione della forza bilanciata, ma che 
siano introdotti in quello di reclutamento i li­ 
miti di contingente e cli parti del contingente, 
le ferme di ciascuna di queste p11rti, e corri­ 
spondentemente, siano fissate nel!' ordinamento 
le un i tà da tt' uere i 11 efficienza. 
quindi io non so che valore abbia l'afferma­ 

zione ciel relatore di minoranza che eo11fonde 
evidentemente le due leggi. 
Tornando alla sostanza della questione, noi 

abbiamo però un miglior concetto dcl funzio­ 
namento del parlamento di quello che ne ha 
il relatore di minoranza. 
Sicuramente il parlamento controllerà, discu­ 

terà, delibererà ogni anno circa la fort.a bilan­ 
ciata, con la coscien7..a unica delle necessità 
della difesa nazionale e al disopra di qualunque 
considerazione di governo o di parte politica. 
:Ila quando le leggi fondamentali lasciano 

tale elasticità che una v11.riazione di forza bi­ 
lanr.iata include vere variazioni di ordinamento 
(unitA in efficienza ed unità quadro\ è pratico 
che il parlamento ogni anno, per fissare la 
forza bilanciata, debba riprendere la discus­ 
sione sull'ordinamento dell'esercito? Sono di­ 
scussioni facili queste? Voi lo vedete oggi. 
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In secondo luogo, la forza bilanciata non 
basta; bisogna anche fissare il contingente, la 
ferma d'istruzione, ecc., cd anche, in relnzione 
ai reggimenti quadro, l'applicazione della se­ 
conda categorin e delle ferme abbrevìnte. 

Ogni anno, dunque, si dovrà discutere l'ap­ 
plicazione della legge di reclutamento, e si 
dovrà dire: l'unno scorso si sono applicate 
tante ferme abbreviate, quest'anno si appliche­ 
ranno soltanto. queste, oppure am-he queste 
altre; l'anno scorso erano validi •jU<'~ti titoli 
per la t• categorin, quest'unno saranno validi 
soltanto questi altri, oppure anche questi altri. 
Orbene, è pratico tutto q uesto ? 

È vero che con le leggi di bilancio, o meglio 
con le vurinxioni di bil.uu-io, si sono f:it!P molt« 
falcidie che hanno imposti gravi congeda menti; 
ma io domando: o perché non si fan\ altret­ 
tanto in avvenire? Non erano anche prima 
fissati e ferme e contingente molto più preci­ 
sarnente '? eppure queste falcidie si sono fatte. 
Ed ora non avrà il parlamento facilità ancora 
maggiore, se una legge fondamentale consen­ 
tirà questo a 7irinri? 

Ma poi c'è un'altra eonsìderaztone più im­ 
portante ancora. ~i dice: La forz .. a bilanciata 
deve essere stabilita anno per anno dal par­ 
lamento, secondo i bisogni della politica in­ 
terna e della politica estera. Ed allora, ogni 
anno, il parlamento, oltre a discutere l'ordina­ 
mento ed il reclutamento dell'esercito in sede 
di bilancio della guerra, deve discutere anche 
la politica interna, e, quello che più importa, 
la politica estera. 

È pratico che, nell'aumento o nella diminu­ 
zione della forza bilnnriata, ogni anno tutti tro­ 
vino l'indice rìellIndirizzo della politica estera': 

No, tuttociò non è pratico. Non è questione 
di fiducia o di sfiducia, come dice il relatore 
di minoranza. Non è pratico discutere tutti gli 
anni di queste materie. 

* ** 
Altra argomentazione di molto effetto: la 

forza disponi bile. 
Io su questa questione ho sollevuto delle t•c­ 

cczioni circa i calcoli di forza che ha presentato 
il relatore di minoranza. Non perché le cifre 
fossero o no errate, ma porchè sono evidente­ 
mente male applicate. 

IL 

x'Indica la forza dlsponibile di oggi, che ab­ 
biamo 18 mesi di ferma, i reggimenti su due 
battaglioni, ecc. n si npplica al sistema 11 uovo 
di ragg-ruppa11w11to. I due termini non essendo 
omogenei, naturalmente ne vengono dci nsultarì 
che non sono uccettabili. perché conducono in 
errore. Prima di dedurre la consistenza che 
avranno i corpi, bisogna sapere che forza avremo 
col nuovo ordinamento, e non applicare la forza 
di adesso cou li< mesi di ferma: e ill forza che 
avremo col nuovo progetto non si può calcolare 
che •1t111.11do sarà conosciuta lapplicazione del 
progetto stesso. E le ipotesi più fondate con­ 
ducono a previsioni ben di verse da q uelle fatto 
dal relatore di minoranza, come ho dimostrato 
1wll'allqrnto alla nostrn relazione. 
Ad ogni modo, q nesta questione della forza 

disponibile deve essere C<>11sid1,rat<t sotto due 
aspetti: i bisogni di politica interna ed estera, 
cd i bisogni di forze dh1po11ihili per l'addestra­ 
mento. 

Ma bisogna mettere due pregiudiziali: 
Primo:· la forza che è assorbita dai ser\'izi, 

con qualunque ordinamento, de\'e e~erc sempre 
a fattore comune, perchè, o i servizi si aholi­ 
sc:ono (ciò che si stuùi11. in\'a110 almeno da 
20 nnni) e etfottivam1~nt<' qualunque ordina- 
111ento se ne gio\·eril.; o non si aboliscono, e bi­ 
sognerà che l'esercito li soddisfaccia, s1• non si 
~otldisfanno con altro J•t•rsonah·. lo aggiungo che 
i servizi, findl\', r.sistono, dovrnnno esst're sod· 
disfatti, anchP dove <·i s:1rà un reggimcnto­ 
quadro, dove saremo obbligati a mand11.re di­ 
stac<'amenti d'altro corpo. f: evidente. 
~condo: i conged1unenti anticipati sono un 

altro elemento 11 fattoro com une: dipendono 
dalla ftna11za, e si a\T1t.nno eguali eon qualunque 
ordinamento, tuuto più se il gravame è uguale 
o n111ggiore. 

* :::* 
• 

Vediamo orn liH1ucstione della forza percvcn­ 
t uali i m J> i eg h i. 

Su questo punto io mi permetto di ri1·hin­ 
mare la vostra attenzione su quel parnllelo, che 
ho preson tnto nell'allegato a stampa. Il paral­ 
lelo :si basa su una parit.'\ di ~pe,.;a per for.i:u 
bilanciata, tra i 21t e 21:1 mila uomini nll' anno. 
l'rego di tcrwr pr1~sente qu1·sta cifra: e met­ 
tiamo :.!!G mila uomini per fare 111111 cifra facil­ 
mente ricorùahlle. ~ll di Pssa dovremo forse 

91 J; • 



Atti Pa.rlamtmt.c.ri - 2184 - 

LECHSl.ATURA XXVII 

S87l4to del Regno 

( • 8E~810NE 1924-:!fl - I>I8CU88IONI - TORNATA DEL ;31 M.AUZO I 92i"> 

ritornare, perché ossa può forse costituire la 
hase della soluzione, e di essa possiamo forse 
contentarci, tinehè il bilancio lo esiga, e fìnchè 
noi abbiamo ancora un buon numero di classi 
che hanno fatto la guerra e che perciò sono 
elementi preziosi per il caso deprccabilissimo 
di un'altra guerra; quando questa situazione 
finirà, ~isognerà pensarci in tempo. Dunque, 
secondo quel parallelo, a parità di spese per 
forza bilanciata, e a parità di efficienza delle 
altre armi, si nvrebbej ìn forza minima, e cioè 
nell'epoca più importante da considerare (per­ 
che in forza ma-sima la forza abbonda sempre 
per tutti i servizi e tutti i bisogni), si nvreb­ 
bero, dico, coli' ordinamento attuale, mantenendo 
i reggimenti in efficienza su due anzichè su tre 
battaglioni ( 1100 nnzichè 1201J uomini, differenza 
piccola) un totale di I :>f) battaglioni di i'l~lO uo­ 
m1111 ciascuno (e cioè di sicura etticienzu) in­ 
vece di avere J J;) hattaglioni di soli 400 uo­ 
mini (e cioè di efficienza aleatoria), come si 
avrebbero col nuovo ordinamento, nel più fa­ 
vorevole dei casi. 
Non è dunque questione di ordinamento, ma 

di semplice raggruppamento delle forze; si può 
fare con tutti gli ordinamenti senza bisogno di 
arrivare al reggimento quadro. 

I•:d io vi prego di fermare bene la vostra 
attenzione su queste cifre, in relazione a questa 
uttermuzionc, che io vi vado a lel{gere e che 
vi prego di ricordare. In un documento parla­ 
mentare della Camera dei deputati, che riguarda 
il bilancio 1 \124-2:-J, era detto, cd è ribadito 
og!(i nella relazione del bilancio I !12i'"J-2ti: • I /or­ 
dinarnento Diaz appare legato t,roppo fortemente 
alle idee e ai criteri dell'aute guerra e debol­ 
mente 1tgli insegnamenti della guerra passata 
e alle nuove condizioni dell'Italìa» (questa è 
una critica che non importa, ma importa il 
seguito) eia quale, malgrado le i ngentissìme spese 
sostenute, è praticamente disarmata ed ha l'eser­ 
cito talmente disorganizzato che in caso di 
bisogno è dubbio se possa affidare la propriu 
difesa u qualche di vìsione ». 

Questa affermazione, fatta in un documento 
pubblico davanti all'esercito, alla nazione, e 
anche oltre i confini della nazione, noi non la 
possiamo ammettere in questa forma. Se si 
vuol dire che ciò dipenda da materiale od 
altro, sia provveduto; ma se si afferma che 
dipenda da preparazione od organizzazione di 

uomini, questa affermazione non sussiste, e noi 
sentiamo il dovere di dimostravelo con le cifre 
che vi abbiamo date; perché l'esercito che 
abbiamo, quando non gli si tolgano i mezzi 
minimi di vivere e di respirare, che sono in­ 
fcriori a quelli che sono richiesti dal nuovo 
ordinamento, .~ tale che noi sentiamo di po­ 
tervi fare l'assegnamento necossario per la di­ 
fesa del nostro paese, e che la nazione vi può 
e vi deve avere fiducia. 

* ** 
Forza per istruzione. Qui il relutore di mino­ 

ranza ha utlustelluto tanti argomenti che io 
non so se riuscirò a districarli t~ ad essere 
chiaro, Farò quello che posso. 

Il relatore di minoranza ha detto: voi oµgi 
rinunziate a chiamare la seconda categoria; 
dunque, per essa, istruzione zero. li nuovo 
proaetto chiama lit seconda categoria per tre 
mesi. È sempre qualche cosa di più. 

Fa effetto; ma la cosa è da considerare nel 
complesso, Perché noi rinunziamo ad avere 
a.Ile armi la parte di contingente, sostegni di 
famiglia, alla quale sarebbe assegnata la ferma 
di tre mesi nell'ordinamento vigente? 
Anzitutto sono un numero che, per statistiche, è 
risso. Noi sappiamo quant'è, fra sostegni di 
famiglia ed elementi di limitnta idoneitit fi­ 
sica: sono quarantamila uomini, su p<•r giù, 
ad ogni class(•. Con il nuovo ordinainent.o, si 
chiami seconda catt>goria o si chiami conw 
\"olctc (chiamiamola parte di contingente a 
ferma abbreviata, perché se non basterà la 
sec;onda categoria bisognerà congedarne degli 
altri, eome ha accennato il relatore di mino­ 
ranza) noi non sappiamo quanta sia questa 
parte di contingente a ferma abbreviata, perchè 
la sua forza dipend~ dal numero dei reggi­ 
menti da tenere allo ;;tato di quadro, e questo 
uumero è fissato anno per auno dal parla­ 
mento. Dipende da questo numero, perchi~ il 
ministro ha dichiarato, ed è infatti l'uuico si­ 
stema che eviti il famoso travaso da corpG a 
corpo, che i reggimenti quadro devono essere 
riempiti quMi esclusivamente di .sec·onùa ca­ 
tegoria. 

Noi, come diremo in seguito, non ritenia· 
mo la ft'rma di tre mesi sufficieme; se si 
adotta, riteniamo l'11e in corrisponllm1za ad essa 
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si debbano prescri vere richiami alle armi prr 
istruzione, e molti di più di quanto ne richieda 
la forrnn di 18 mesi: se questo non si stabi­ 
lisce, l! neppure i disegni di leggr ne parlano, 
noi verremo ad avere una quantità di contin­ 
g1~11te, in misura non preveduta <' 11011 pr1w1~­ 
dibile, imperfettamente istruita: do clic iurì n ir., 
gravemente sulle dassi che noi dovremo im 
mediatamente opporre al nemico. 
D'altra parte, dei «omplomcuti per colmare 

le perdite delle unità in guerra noi abbiamo 
bisogno; e sappiamo quale bisogno ne nhbiamo, 
per esperienza della guerra recente. E allora, 
piuttosto che entrare in 1·111npagna (<lk" delle 
cifre a caso per tutti, itn l i.mi e non itn l i.uri) p...­ 
esempio con sette classi. le s•.'!tL' classi più ;.:i••· 
vani, noi e11tren·1110 con otto, ma tutte composte 
di uomini ben istruiti E le parti non istruite di 
ciascuna di queste classi giovani noi chiame­ 
remo immediatamente ai campi d'istruzione, 
in maniera che diventeranno complementi ed 
avranno un'istruzione auflìr-iente, sin porche 
in quel momento non saranno disturbati con 
servizi o l'istruzione potrà essere intensiva, sia 
perché, incastrati in unità già agguerrite, non 
ne diminuiranno I'effìcienza bellica. Dunque 
1'.'f., una diversità tra il nostro sistema e il si· 
sterna nuovo; ma è a vnntaggio nostro. 

Il relatore di minoranza ha detto: • ormai 
molte cose sono abbandonate; di allenamento 
alle marcie non cc ne è più bisoauo porche 
si va in camions •. !Ila, cd io mc ne appello 
a tutti gli onorevoli colleghi, nessuno ha mai 
creduto che l'allenamento alle marcie, che si 
fa durante il servizio militare, serva per l'al­ 
lenamento delle classi che si richiamano ma 
g·ari dopo 10 anni. L'allenamento alle marcie 
è un'esercitazione che si fa, ma non può rap­ 
presentare un allenamento persistente per lo 
truppe che vanno in congedo. Che cosa volete 
che importi se una classe, che e andata in 
congedo, ha fatto anche una marcia di 40 chi­ 
lometri per settimana, dieci anni prima":' 
Le condizioni non variano sotto questo aspetto. 
Per quanto riguarda il tiro, se c'è un uomo 

che ha un fucile, deve saper tirare dove vuole. 
Noi abbiamo visto nelle triut-ee che il saper 
tirare bene produceva anche questo: che atfae­ 
ciandovi alla fessura di uno scudo blindato, vi 
poteva arrivare una pallottola nella testa! 

DI ROBILA::-ìT, rrlnlurr «-n« 111i1101·m1:11. 

Bastano i tirntori scelti'. 

GL\RDINO. Già ; ma per r r .• 1·,1n' i rirat .. ri 
scelti, bisogna istruire tutti i -; .. l.lu i. i·•·r 11• 
dere chi è scelto! 

Ad ogni modo, s<~ ad un 11omo si i· t!;i to u11 
fucile, deve saperlo adoperare; altrimenti da­ 
tegli una zappa. 
Per l' inqiiego delle macdline, dei telefoni, 

delle segnalazioni, l.'Cl'., il relatore ùl'lla mino­ 
ranza dici~: riYol;;etn·i all'industria'. Xo, rbipondo 
io; dohhiamo provvedere eia noi, averli in ma.no 
noi'. e poi non c'è divisione recisa di spedalità. 
)!cno ancora si possono ammett~re ditl'crenze 
di ferma: se 1·oi eo11siderat<' uua mitragliatriec 
che, (·om · <' noto, ~ con1111Hlata da un sott111li­ 
<·ial1)" cla 1111 f'apon1l ma::giure l' talvolta nr1<.:he 
da 1111 1·.ap"ralP 11~ 11111•<1<> ci avYertc cirea la 
nC<.:••s-;itit di e1..-eilt'llti gracluatil, voi scorgete 
in essa un Jiiccolo 11uel1.'o di_ H'nti o H'llliduc 
uomini, mitra.glieri e fudlicri, che formano un 
tutto inscindibile; il gruppetto dci fucilieri ga­ 
rantisce la mitra;;iiatric1·, manovra con la mi­ 
tragliatrice, e quando la mitragliatrice ha ot­ 
tenuto il s110 effetto di flloeo, queMto gruppetto 
ne approfitta per raccogliere i frutti dell'opera 
della mitragliat.rke. 1:: stravagante dire: man­ 
date i fucilieri a ca.~a dopo tre mesi 1) t.rntte­ 
nete i mitraglieri soli; bisogna insPgnnrc n 
tutti sul terreno quello che essi debbono fare 
i,n rceiprnea collegirnza 11' azioue '. 

Torna11do alla spedalizzazio11e, dirò dw noi 
ammcttiarno, però uon oltre 1111 eerto limite, 
che la btruzione molteplice non debua essere 
impartita tutta 11 tutti i soldati. L:ua <.:erta ,.;pe­ 
ciulizzazio11e, lo si comprende, ci deve c~ere; 
ma non è possibile che ln mitragliatrice non 
spari più Be cade un mitragliere e che i se­ 
gnali nou funzioniuo, perchò è caduto il segna­ 
latore, che i collegamenti si sbandino e facciauo 
fallire l'impiet;o ddle armi, perchè un portn­ 
ordi11i o uu elemento di collogamento ha rke­ 
vuto una pallottola uel petto. Le sostituzioni 
devono essen• possibili e pronte: è ciò che in 
prntka "01uu11e si d1ianm intercamhiahilità 
delle parti. I '.na corta intercambiabilitù ù nn­ 
cessnria, nnche perchè, 11e la specializzazione 
fosse assoluta, com<' dice il relatore di mino­ 
nq1zn, mi dite voi quale Lahele succederebbe 
al momento del rkhiamo cli 111olte clw;si; quando 
vi trovaste nella condizione di uou poter mel­ 
terc un mitragliatore al posto di un fuciliere 
e di uou poter aftidarc il ~ervizio di 1·01le~n­ 
mento ad un semplice fuciliere, e cosi di seguito: 
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Quanto alla durata della ferma io ho anche 
sentito ricordare (me ne dovrò occupare in se­ 
guito, perché è un'ultra citazione dcl relatore 
di minoranza) una frase del ministro della 
guerra francese per i suoi nuovi progetti d'or­ 
dinamento; i quali si dice che siano, o una foto­ 
g-ratia, o gli originali, di quelli che vengono 
proposti a noi. Ma io noto fin d' adesso che si cita 
a torto ciò che ha detto il ministro francese. 
lo ho qui il resoconto della Camera francese, 
che non ho fatto venire da Parigi; è semplice­ 
mente in biblioteca e ciascuno di voi lo può 
andare a consultare. Il ministro della guerra 
francese dice che non occorrono 18 mesi per 
fare un soldato semplice: d'accordo, nou oc­ 
corrono 18 mesi per fare un soldato semplice; 
non dice però menomamcnte che si faccia in 
tre mesi e non dice se da soldati di minor 
ferma intenda di reclutare i graduati; come 
graduati, parla soltanto <li raffermati, con re­ 
lative spese delle quali parlerò a suo tempo. 

Si dice ancora: bisogna adottare la ferma 
breve per mettere l'istruzione della classe al 
coperto dai congedamenti anticipati ìmprovvisl. 
lo dico che i congedamenti anticipati ìmprov­ 
visi, se non si abbandona il malvezzo, si avranno 
sempre, specialmente quando due ordinamenti 
costano ugualmente, o il proposto costa di più 
di quello che abbiamo; perché non vi immagi­ 
nerete di corto che vi siano dei ministri delle 
finanze italiani che congedino l'esercito per il 
gusto di congedarlo! Per riparare a questo c'è 
un sistema, che è quello che si segue giil e che 
non c'è bisogno d'inventare. 

Il sistema è di fare un programma d' istru­ 
zione in maniera che in :i o 4 mesi, in quel 
tempo che si crede che metta al coperto dal 
congedarnento, l'istruzione elementare e fonda­ 
mentale sia compiuta, sicchè non vi sia più 
pericolo <li rimandare a casa solduti assoluta­ 
menti' non istruiti. Poi si procede a cicli di 
istruzione progressiva. l\la è questione di pro­ 
gramma: non è questione di ferma. 

* ** 
Vengo ad un tema sul quale io credo che la 

maggioranza dell'Ufficio centrale e la maggio­ 
ranza dcl Senato, almeno la maggioranza, ci 
darà grande ragione. 

Il relatore di minoranza ci ha detto: l'eser- 

cito non si può interessare dell'educazione mi­ 
litare dei cittadini. 

Già, io domanderei al relatore di minoranza: 
se l'educazione militare dei. cittudini non n 
cosa che riguardi l'esercito, come fa egli ad 
affermarci che nei reggimenti quadro basti la 
bandiera e basti il colonnello ccl il deposito per 
mantenere la vita funzionale del reggtmcntor 
Pcr noi ciò è assurdo: ma che valore gli attri­ 
buisce lui, se non è l'educazione'? Io dico che 
questi simboli non varrebbero più niente. 

Ma io credo che noi abbiamo bisogno, in 
fatto di educazione militare', di una ccsa sopra 
tutto: abbiamo bisogno che il cittadino com­ 
prenda la necessità, per difendere la patria con 
le armi, e anche per farla forte e potente nel 
campo del lavoro, che comprenda la necessità 
(e questa è opera di persuasione) di uua disci­ 
plina gerarchica, sociale e militare, disinte­ 
ressata, impersonale, diretta soltanto all'unione 
di tutti per il bene comune; e questo se non 
erro è un postulato dcl ~overno nazionale. Ora, 
certamente non occorrono le ferme antiche cli 
otto anni per ispirare questo; la gente è diven­ 
tata. intelligente; ci saranno i ribelli, ma la 
grande maggioranza non acquista l'abito disci­ 
plinare per la coercizione continua.; l'acquista 
perché capisce. Ma non può capire il primo 
giorno: e non può acquistarne l'abito in poche 
settimane; bisogna dar tempo, e sopratutto bi­ 
sogna dar tempo al nascere, fra i soldati di 
leva, dci loro graduati che la devono loro in­ 
segnare, e far praticare, perché comandare è 
arto difficile anche per il caporale. 

Ed allora non si può pretendere che in tre 
mesi si faccia l'educazione del soldato per mezzo 
dei suoi graduati. Voi ne deducete: perciò dob­ 
biamo rinuncia.re. Noi diciamo invece che noli 
si deve abbandonare l'educazione, e perciò re­ 
spingiamo le ferme troppo brevi. 

Conosciamo l'idea fondamentale di questa 
teoria. Si dice : la guerra non si farà più se lo 
spirito del popolo non la vuole. Può darsi. ~la 
non dobbiamo acconciarci a priori a questo, 
perché noi possiamo aver tutta la volontà di 
non fare la guerra, e può venire il momento 
che, per il nostro onore, la dobbiamo fare. 

Noi oggi, che costruiamo una nave, la vo­ 
gliamo costruire soltanto per la navigazione 
con tempo buono r No, noi dobbiamo costruire 
una nave che, tlnchè valga in noi la nostra 
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forza e la nostra responsabilità di dirigenti e 
di legislatori, sappia affrontare la tempesta me­ 
glio che sarà possibile, quando la tempesta la 
colga; perchè noi non siamo mai nel porto; 
11111L nazione è sempre in navigazione! 

Ma dunque non parlate di abbandonare l'e­ 
ducazione del soldato. Diamo ferma sufficiente. 
Se l'educazione militare del paese è scarsa nel 
carattere dcl cittadino, tanto più è nostro do­ 
vere crearla coll'insegnamento, ed imprimerne 
al soldato il crisma nelle fìle dell' Esercito. 

DI ROBILANT, relatore della mino1·an;-a. 
Cominciamo dalla scuola. 

<ìIARDIXO, relatore della maggiriran::a. Va 
bene : ma, fìuchè la scuola non abbia fatto, 
facciamo noi '. 
Parliamo ora della forza per I' istruzione. 
li relatore della minoranza, in un punto 

della sua relazione, dice che le nostre condi- 
. zioni in fatto d'istruzione di uomini sono di­ 
screte, se non eccellenti. Io credo che intenda 
listruzione elementare degli uomini e l' adde­ 
stramento elementare, perchè per l'addestra­ 
mento degli ufficiali dice che le compaguie di 
venti uomini e i battaglioni di ottanta falsano 
le idee degli ufficiali, e falsano l'istruzione dei 
quadri. Siamo d'accordo su questo secondo 
punto. 

:'.Ila anzitutto queste cifre sono tolte da una 
prima tabella nella quale l'esercito è rappre­ 
sentato dopo di essere stato colpito da un forte 
congcdamento unticìputo. La seconda tabella, 
che dà la forza minima, ma non colpita da 
congcdamcnti anticipati, dell'ordinamento al­ 
tuale, dà ben diversi risultati. 

In secondo luogo noi abbiamo detto che, per 
ottenere un miglior raggruppamento di forze, 
non occorre cambiar sistema ; basta in forza 
minima tenere, in ciascun reggimento, un solo 
battaglione, con la forza che oggi si distribuisce 
in due. Di questo semplice e sicuro espediente 
la. minoranza non parla. 

Essa prende gli uomini di due battaglioni, 
li somma insieme, dice il totale che si avrebbe. I 
Questo non fa certo per dimostrare che se si 
prendono due reggime11ti e se ne fa uno solo, I 
le compagnie del nuovo reggimento saranno I 
più grosse. Questo è ovvio e non ha bisogno j 
di dimostrazione. Se vuol dimostrare I' effetto 
del nuovo progetto, si dimentica che il nuovo / 
reggimento si formerebbe su 12 compagnie in-1 
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vece che su 8; cosi quell'aumento che si crede 
di ottenere sarebbe già scontato a causa del 
maggior numero di unità in cui sarebbe di­ 
viso; ma questo è dimostrato nell'allegato, e 
passo oltre. 
Sta il fatto, che, secondo quella stessa ta­ 

bella, otto compagnie con 111 uomini effettivi 
danno 888 uomini ; 8 compagnie con 48 dispc­ 
nibili danno il!'<4 uomini; vedremo poi che, se 
888 uomini in un hattaglionc solo sono anche 
troppi per un battaglione organico, i :184 uomini 
disponibili per battaglione sono più che suffi­ 
cienti por avere un buonissimo battaglione per 
qualunque impiego e per listruzione; lo di­ 
mostrerò con le cifre; dunque v'è una diffe­ 
renza sostanziale con lafferrnazione dell' ono­ 
revole relatore di minoranza. Ed è provato 
che anche questa argomentazione non suffraga 
in alcun modo un cambio di ordinamento . 

* ** 
lo sarei giunto ora n trattare l'argomento dei 

materiali e dell'assetto difcmiivo; ma siccome 
mi è notificato il desiderio dcl Senato di pren­ 
dere un momento di riposo, sono a disposizione 
dcl Senato o per continuare o per sospendere. 

PR~:SIDENTK Sospenderemo la seduta per 
un quarto d'ora (ore 17,4;">). 

Ripres& della discussione. 

PRF.SIDENTE. La sedute. è riaperta (ore 18,10). 
Do facoltà all'onorevole Giardino di conti­ 

nuare il suo discorso. 
GIARDINO, relatore della maçqioranea. Un 

altro degli argomenti, apparentemente più ef­ 
ficaci, portati dalla minoranza dell'ufficio e dal 
suo relatore, è quello che riguarda le neces­ 
sità della difesa quanto a materiali da guerra 
e quanto a organizzazione difensiva. 

Noi delle. maggioranza dell'ufficio non ab­ 
biamo fatta una questione, in sede di ordina 
mento, dell'organizzazione difensiva in quanto 
riguarda i settori di frontiera. Prima di tutto 
noi 11011 sappiamo come siano organizzati. In 
secondo luogo, noi non sappiamo fino a qual 
punto essi corrispondano ad un piano generale 
di difesa, perché non esiste, come ho già detto, 
il capo personalmente e tecnicamente respon- 
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sabile della difesa che possa, non solo d irr-i il 
suo pensiero, ma nr-nnche averli esamiuati per 
conto suo. In terzo luogo, perr-hè, in tema di 
ordinamento, i settori di frontiera non rappre 
sentano che un ortrano in sottordine ai comandi 
territoriali, e quindi un organo che, a rigore di 
termini, non ha nessun bisogno cli tenere un 
posto nella legge, 

l\ OÌ J" abbiamo, I { nesto problema esaminato 
invece soltanto sotto l'aspetto del rinforzo alla 
copertura cioè della consistenza dell' esercito 
in tempo di pace; di questo vi abbiamo par­ 
lato nella relazione e non intendiamo ripeterci. 

i\fa l'argomento generale, anche oggi ripetuto 
dal ri-latore di minoranza, è argomento ad ef­ 
fetto, i 11 quanto il relatore, come già ha fotto 
nella sua relazione, lo riassume cosi: • a nulla 
varrebbe avere degli uomini perfettamente 
istruiti quando 11011 avessero le macchine di 
guerra da impiegnre •. E soggiun/!P nella relu­ 
zione : • se il relntore o I' ufficio centrale a ves­ 
sero avuta conoscenza, come l'abbiamo avuta 
noi (noi doe della minoranza, s'intende, su ben 
11wilf"l'dici commissnri dell'ufficio centrale') 
delle deficienze della nostra preparazione bellica, 
probabilmente il relatore e I' ufficio centrale 
si sarebbero persuasi •. È questo un argomento 
al quale non c'è niente da rispondere, perché 
noi non possiamo venire qui a dire, o piccole 
o gmndi, quali siano le deficlonze dci nostri 
materiali da guerrn; è un argomento facile da 
usare: io non lo controbatterò di certo. Dico 
soltanto che perché questo argomento abbia 
qualche valore, p111· riconoscendo, come noi 
1'h°IJillJ."'irt11IO, l'i11111elle11l1' necessità rii }il"OCCC­ 
dùnent! 1trfog11,ati, bisogna che l'ordinamento 
proposto consegua delle forti economie incou­ 
fronto dell'ordinamento in vigore, in modo da 
poter provvedere a qur-ì bisogni. Ilo dimostrato 
(o ìtengo di aver dimostrato bene, almeno fino 
a prova contraria) che questo non I>. Ed allora 
tutto questo argomento cade ed io l'abbandono 
completamente, ricordando soltanto che a nulla 
rarrcbbern, e macchine, e assetto difensivo, ,,e 
la 711·e7m1·a; ione degli uomini .,ccndesse, a cau­ 
sri detl'ordinusncnlo, al disotto del 111initi10 
111 ·ces:.a1 'io, 

* ** 
Noi abbiamo sottoposto al Senato due ordini 

di dati : i pareri dci tecnici e la q uestioue di 
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relatività <:on gli altri esc~r<'iti. Anche oggi il 
relatore di minorauza ha atlermato che la rc>· 
lativiti1 con gli ;titri eserciti non è un fatto di 
capitale importanza. 

()ra è certo che o~ni nazione ha i suoi pro 
blcmi da risolvere; è certo ancora dw noli 
fii può stabilire ln rt'lat.i\'.ità sulla spesa di 
bilancio e in proporzione dPlla totalità dellr, 
spese di bilaneio. 

'.\la è altrettanto vero <;he, quando si lm ai 
contini una: data forzn, è inutile andare a cercare 
per quale problcm::i sia impostata quella t'orza: 
e' è ed è ai nostri confini, ed ha un certo grado 
di prepara-.ione. 

E noi difntti abbiamo considcrnto, per la 
relath·itit, quei dati di ft'rma e di numero 
di unità disponibi!i durante la pace, che 
sono i termini uece!:lsari per fare il confronto 
delln preparazione bellica, della istruzione (!elle 
trnppe, dcl rcclula111ento dei quadri, dC'!la iHtrn­ 
-.ione 1m.ifes.sio11ale <lei quaclri ste.,si. :-iu questa 
base In relatività consen·a. il suo valore. 

:\azione armata. 
Anche oggi vi ha alluso il rcln.tore di rni- 

11ornnz.a a proposito di ferme brevi, dicendo 
che non comprende eomc mai noi posHiamo 
supporrn che dal nostro soldato non si possa 
prctcudcre un riHultato di istruzione quale lo 
si pretende e lo si ottiene da qualunque altro 
nitro soldato. 

1\la noi non abbiamo supposto mai niente 
di questo; anzi, siamo sicuri che, come Indole 
di uomini, e come prontezza all'istruzione, 
abbi11.n10 i primi soldati del mondo. 
Invece, per favore, mi potrehhe dire il re­ 

latore di minoranza qual'è l'altra nazione, al­ 
l'infuori della Svizzera (della quale ci ha par­ 
lato ieri Luigi Cadorna, portaudo il parerti dcl 
men ico responsabile dell'esercito svizzero) ,quale 
è la nazione che riduce In forma a tre mesi, e 
quale è la nazione che la lascia alla decisione • 
eventuale della sua legge di bilnncio'? È u11a 
atlcrmaziono in aria! 

Ad ogni modo, io credo che, se vogliamo 
sbarazzare il terreno dalle questioni prelimi­ 
nari, prima d'entrare nell'esame più slretla­ 
monte tecnico, che sarà fatto a suo tempo, dci 

. .- 
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disegni di legge, bisogna sbarazzarlo anche da 
questa questione della nazione armala. 

l\isogn11. intendersi prima di tutto sul signifi­ 
cato di questa parola tanto abusata, 

La nazione armata, intanto, quando si parla 
di ordinamento dcli' esercito, non ha niente a 
che fare con quella complessa organìzznzìone 
della nazione per la guerra, della quale ha par­ 
lato il relatore di minoranza, e per la quale 
abbiamo già votato assai volentieri la legge. 

Quando si parla di ordinamento e si dice 
• nazione armata» si vuole intendere un tipo 
speciale di forza armata e niente altro. Non si 

..... vuol intendere neppure che tutti i validi siano 
inquadrati per la g-ucrra, porche questo è prcin­ 
teso in tutti gli ordinamenti dcl 111011clo: quella 
è la nnz iouo armata i11 guerra,,. lì sia1110 tutti 
d'accordo. Vuol dire d unq ne sistemazione delle 
forze di pace per la preparazione tecnica alla 
guerra e per l'inquadramento al momento della 
g'UAJTa di tutta la nazìone sollevataj in armi; 
dovrebbe anche· voler dire, secondo noi, siste­ 
mazione del!' ordinamento delle forze armate, 
considerata sotto il punto di vista della massima 
economia. 

Su questa strada si cammina da gran tempo. 
Non è inventata oggi 111 parola. La parola, come 
tutti sapete, venne dalla Germania, per la prima 
volta, e significò questo : mettersi in grado di 
inquadrare, al momento rlellu guerra, tutta la 
nazione in armi, mediante un vasto e saldis­ 
simo esercito di pace, tanto che inquadrasse la 
nazione, non soltanto coi quadri, ma anche con 
prevalenza, in ciascuna unità, di uomini già 
sotto le armi in confronto dei richiamati che 
I' unità incorporava. 

Dopo di allora la parola è stata trasfigurata 
nelle significazioni le più straordinarie. Sempre 
però io vi prego <li notare lz~ connessione di 
questo concetto con le varie idee poli tiehc; 
io vi accenno di volo, per sgombrare il ter­ 
reno, perchè delle interpretazioni politiche non 
mi occupo in questa sede. 

Noi stessi abbiamo sentito i democratici com­ 
pendiare tutto il significato della nazione ar­ 
mata nella frase: e uguali obblighi di servizio 
per tutti i cittadini •. Non importa va che que­ 
sti obblighi corrispondessero bene, o no, alla 
preparazione bellica. 

Quelli che erano più avanti di un passo dei 
democratici, i demagoghi, mettevano la nazione 
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armata in una sola parola: • abbreviamento 
della ferma per il popolo •. 

Gli illusionisti delle • spese improduttive • 
dicevano ; • Improvvisazione! Non c'è bisogno 
dell'esercito in tempo di pace, non c'è bisogno 
di quadri. I quadri? Succhioni ! • 

Poi, i faciloni, i quali dicevano: « Nazlone 
armata'? Siamo i figli di Garibaldi! Basterà lo 
squillo e il popolo andrà e Yincerà! • 
nv ìdentemente, aberrazioni ! 
l\[a al!' infuori di queste aberrazioni, noi, nel 

campo tecnico militare, effettivamente abbiamo 
sempre camminato sulla strada, che ho detto, 
di sistema economico. 

Abbiamo incominciato ad abbandonare il r-ri­ 
t-rìo di formare le unirà di g1:crra con una 
mai::giorn11za di truppe giù sott o le armi, e 
q uiudi ahhiamo sollevato le spPsc di pace di 
un grande gravame. 

Poi, la diminuzione della ferma a 18 mesi; 
accettata tecnicamente anche quella di 12, con 
determinate condizioni, >;' intende, per avere i 
grnduuti, e poi trovata 11011 applicabile, perché 
costava di più, come è naturale per le ragion i 
che spiegherò fra poco. Respinta la ferma di 
!-\ nu-si perché insufficiente, e perchè la spesa 
saliva alle stelle. 

Poi accettato il coordinamento fra esercito e 
istruzione premilitare, 11. fine di avere i gio­ 
vani già un po' dirozzati, i11 uraniera di averne 
presto elci graduati e diminuire le ferme. Que­ 
sto organo essenziale per la dimin uzionc delle 
ferme il ministro non l'accetta come istruzione 
premilitare, ma solo come educazione fisica. 

Finalmente, adozione di unità quadro nei li­ 
miti del battaglione, eome dirò poi. Di recente 
è stato accettato ancora un'altro passo, che cioè, 
durante la forza minima, una parte dei reggi­ 
menti restino con due battaglioni quadro cd 
uno soltanto efficiente, purchè possano i quadri 
esercitare il comando effettivo. 
Dunque si è camminato, e camminato vo­ 

lenterosamente, arditamente, più di qualunque 
altra nazione, perchè i tecnici di nessun' nitra 
nazione hanno osato affrontare il problema 
come noi lo abbiamo affrontato. 
Ora allo stato delle cose no11 rimangono che 

due punti: l'ulteriore diminuzione della ferma 
e l'ulteriore diminuzione della consistenza del­ 
!' esercito, e cioè dcl numero delle unità che 
si tcngouo sotto le armi. 
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:\la quando si è arrivati n dei minimi, come 
quelli ai quali noi siamo arrivati, sia pvr la 
produzione dei graduati, senza la spesa delle 
rafferuu-, sin per le unità da tenere i11 t>ffidenza 
fino ad un battaglione su tre per ogni rcg;imento, 
evidentemente nazione armata non ha più dm 
un significato: diminuc ùmc della pre parn z iom: 
jll!I' [a qucrra. 

Ed allora non « plù una forma, che si scelga; 
ò una forma dw si accerta soltanto per iru 
posizione ineluttabile. La si potruhhe anche 
scegliere por economia, quando la relati vità 
lo permettesse, e cioè quando i più forti di 
noi la avessero adottata, e noi la potessimo 
adottare senza pericolo per il nostro paese, al 
loro confronto. 

La Francia, e qui mi dispiace ma debbo ri­ 
tornare al relatore di minoranza, (come fare? 
è lui che ha pnr lato '] (i/a rità; la Francia, di­ 
fatti, che è portata ad esempio dal relatore di 
minoranza, prova la verità di quel che io dico. 
Il relatore di minoranza si è basato sulla 

notizia di una nazione armata in ticri da adot­ 
tarsi in Francia, per spazzare via, con poche 
frasi sbrigati ve, tutte le nostre considerazioni 
di relatività e di organamento dcli' esercito. 
E dice: •~on crediamo di accennare neppure 
alle condizioni degli Stati esteri, perché pro­ 
prio in questi giorni ci giunge dalla Francia 
il programma del ministro della guerra Nollet, 
il quale si propone di adottare senz' altro la 
nazione armata con la ferma di un anno; ferma 
di un unno che, nelle condizione demografiche 
della Francia, vuol dire forza bilanciata ridotta 
a meno <li 200 mila uomini>. 

Lasciamo stare la forza bilanciata. La classe 
oggi in Francia è sempre di 2i"i0 mila uomini, 
e la ferma di un anno non può voler dire 
• meno di ~00 mila uomini •; tanto più quando 
si aggiunga un' armata ne;·a che conta 200 mila 
uomini ossa sola, e quando si aggiungano 80 
o 90 mila raffermati, che ora si vorrebbero 
portare 11 120 mila. Notate che oggi non si 
riesce, pur con i fortissimi premi che si danno 
in Francia, e vi prego di ricordarlo per le 
cifre che dovremmo stabilire noi, ad averne 
in numero superiore ai 72 mila. 

Noi, per la relatività, non ci siamo riferiti 
soltanto a Francia e Jugoslavia, ben che siano 
gli stati con noi confinanti, perché non è detto 
che sempre in guerra ci 8i debba trovare in 
urto con i soli confinanti. 

Ma sopr.uutto, guardiamo un po' lll('giio <JtH'sta 
nazione armata francese. Bisogna gual'(lard 
un po' meglio, non solo per l'nccenuo e per 
le conseguenze che ne ha tratto l'onorevole 
relatore di minoranza. ma anche 11er<"hi~ la que­ 
stioue è stata presentata alla pubblica opiniou« 
in maniera tale che il giudizio si può ('ssPre 
fuci l 11w11 te fuorviato. 

1:; ria 1111 pezzo r-hi- si conosce questa notizia; 
se ne i· discusso alla Camera francese fra il 
\I e I' 11 dicembre dello scorso anno. Ilo già 
detto che le relazioni sono in bihliotecn, per 
chi le voglia consultare; ma io 11e farò un sunto. 

Vi posso dichiarare che la nazione armata 
fraucose non ò frutto di alcun meditato disegno 
di nuova formazione dell'esercito, nò di ak-uua 
dottrina o corri>nti di dottrine in fatto di orj!a­ 
nizzazionc dell'esercito. 

E una necessità dcmografìta utlì<:ialmentl'. 
rit-011osciuta cd affermata nei documenti pub­ 
blici che io bo in mano. 

La questione finanziaria è aceampma dal 
ministro della guerra fra11cei:1c nelle ste8sc forme 
con le quali i· accampata da noi; pPrò, :mhito 
al principio della discussione alla Camera, voi 
trovate che i dt>putati socialisti dicono al mi­ 
nistro: • Badate, noi siamo costretti a q ucsta 
nuova forma di ordinamento, ma noi non spe­ 
riamo che faccia I e economia. L'economia s11rà 
nel risparmiare le braccia per il lavoro. Badate 
ancora di non applicare questo ordinamento, 
es.si dicono, senzii prima fare d<'gli cspcri 
menti regionali, in qualche punto della Francia. 
Per fare questo avrete bisogno di denaro, e 
noi ve lo diamo•. 

Osser\'it un altro: • Ma come mai voi volete 
pa.s~are a questo ordinamento e non stabilite 
richiami di clasi;i mentre diminuite la. ferma'? 
(Notate che la ferma non si diminuisce mai al 
disotto dei 12 mesi) •. I<; il ministro risponde: 
• a\·ete ragione; però io sono già d'accordo con 
la commissione di finanze cd è già inteso che 
quando chiederò i fondi essa mc li darà: sono 
già autorizzato a ritenerli come concessi•. 

Voi vedete, onorevoli colleghi, che si discute 
della nazione armata Mli un'altra piattaforma; 
\'Oi vedete · che la ragione finanziaria non 
c'entra. 
C'entra invece l'imposizione demografica. 
Il ministro, il relatore, i de,•utati riconoscono 

che non già l'intelaiatura di guerra, ma le 



Atti Parlamentari - 21!H - 

LE(l[tll.A'fUIU X X V Il 
. ----. -------.-....=.:...---~ -------· ----- 

!• t;ESl!IONE l\l~4-2f> - Dl8CU8t!IONI - TOKNATA ma. :\I MARZO 1925 

un itù da teucre in tempo di pace sono troppe 
pc! rcndimeuto della loro leva. 
Io vi lcggl'rò. quello c-he dice il deputato su­ 

«ia listu Boncourt: • (.~uanùo u11 paese hu \ isto 
aggi 1mg<~r, i le distruzioni l' le morti della guerra 
a Ila sua scarsn natalità: quando le 1·ampag11c 
sorfrouo della rarefazione della mano d'opera: 
quando i contadini sono angosciati pPr la col­ 
tivazicne della terra: quando non arrivano ad 
a-sìcurarc la coltivazione che cou uno sforzo mi­ 
rabile di pi-rsoue e di famig l ie ; un pne-e ha il 
dovere di ridurre nllestrcmo limite che sia ne­ 
l'essario il tempo della caserma: questa sarà 
l'economia dcl sistema, la possibilità <li 1111111en­ 
tare braccia per il la voro •. 

)fa noi, grnzi1· a Dio, siamo in courl ixion i 
mol to di vrrs« P<l anzi opposto. 

Aru-orn più persuasiva è la scudonza fissa 
che impone alla Fraucia di pP11sare fin d'ora 
a questa trasformazione. Il ministro dice: e Si 
,.vvicina col 19:lf) un periodo doppiamente cri­ 
tico, da una parte in ragione dcl valore dei 
contingenti da incorporare, dall'altra per la 
scadenza del termine per la evacuazione della 
rivn sinistra dcl Reno; di qui deriva l'urgcnzn. 
Certo vi sono ditfìcoltà: e al momen tu di fare 
un salto nell' ignoto - ,vi prego di notare l'espres­ 
sione - od almeno nel nuovo, i meno timorosi 
sono sc-nsahili se hanno un momento di esita­ 
zioue. ~la nd esitare troppo si rischia di rirnr- ; 
ilare una battaglia nella guerra, una guerrn 
nella storia ; forse, nel taso specitico, l 'arditezza 
è prudenza. L'ora e le circostanze impongono 
un taglio netto a , 

Vi prego, onore voi i senatori, di ricordare 
questa frnsc in «ounessione con quelle che la 
hanno preceduta e con quelle che la seguono, 
pcrchò io dovrò ric-h iamare la vostru attenzione 
sul sig niticato che ;111 essa si è voluta dare fra 
di noi. 
Il niinbtro uon dil'e altro per la ,.;<:11ùenza ·' 

del ter111i11c: ma lo dicono i deputati. Il depu­ 
talo Bonct•urt dice: • "'el l 93iJ 11ui vedremo 
cadere le nostre dns.-;i a 1:-10 111ila e forse a 
100 111ila uo111ini .. \llorn non biso;.pierù i1npro\-­ 
visan•, hisogneril cs:;er pronti nwcliante una 
nUU\'11.0l'l-;':tlliZZilZiunc•. lJllaltrodice: • ~el (\l:li">, 
l'atti\'ità <'('01wmil'a, milit11re e Hwial1~ dl'lla 
Francia ,.;arh ridotta della mntà. Ogni ministro 
dovrehhc av(•r ,.;crillo ciò in 1111 quadro di11n11zi 
a sè. Xci nl:lf> invece di ~:>1J mila nomini le 
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cla.;.<;i daranno 1 ~!> mila gionmi, e per cinque 
anni - sono i eirnp1e anni c:orrispondcnti agli 
anni di gucrrn - noi attravcrst>reruo unn <·risi 
grnv e; prima di allora, bisogna aver prov­ 
veduto •. 
Quindi l'imposizione del fattore demografico 

e l'ur;::enza di provveùere sono chiarissime. 
Il ministro della guerra francese dic:e un 'altra 

cosa: 11on occorrono 1,vc l' bo già ricordato :i 
I H mPsi per fare un soldato semplice (soldat 
d11 ra11g), 1: in tutta la di8<'Ussione sulla forma, 
la l'erma 11011 si rid lll'.C mai al disotto dei 12 mesi. 
)la dice cosa an<:or più import1rntc: • la 

11ostrn. situazioni·, quanto nl r:qiporto delle nostre 
t'orzi· c••n qucilc di un eventuale aggressore 
e' fa\·1;r1·\·111.,, :lllzi liisogi1a rimontan• ahhasranza 
lontano. prima dl'I 1~114, pt>I' provame una 
al1retta11lu fa\'urc1·ole •. 

E <jllf'Sla i• 1111a 1lcl1(! ·<:onsiùnazioni princi­ 
p11lissinw del vostro utlkio centrale. :-ie mai, 
i più forti, non mai i più deboli possono faro 
in anticipazione l'esperimento di questa dimi­ 
n uzionc di preparnzione per la guerra~ 
Orn queste dichiarazioni, delle quali io parlo, 

debbono os.'!erc sfuggite, almeno nei punti prin­ 
t'.ipali, nl rel11.torc di miuorunza; e probahil­ 
lllClltC la sua indiscutibile buona fede (: stata 
sorpresa da quel ,:iornale, sul quale !'on. ile 
('upis ha fondato ini la sua orazione. (lla1·itri). 
l)ifatti, qu111JC1o s<'mlirava imminente questa 

discus.~ione, 4uPsto ;domale, dal titolo teenito, 
mandato i11 onmgg-io, 11on al sPrntt<>r<' Ik C'n­ 
pis, ma giornalmente a t.utti i s1•1rntori, <·on 
significato prech;o di propaganda ori;anizzata, 
puhhlkò 1111 articolo, nel qnlile un autore di 
i11ùiscutibilissim11 buona fede e di nome a mc 
particolarmente caro e venerato, cadeva in 
4uestu •·rron·, di puhblicare quelle parole che 
io vi ho ripetuto sull'urgenza <li 11.dotU\re la 
nazione armata, senza collegarle 11ò co11 le pre­ 
cedenti 11ù co11 l<' seguenti, che non erano ri­ 
portate, e d1111do co>1l I' imprcBsioue che fo>1.~e, 
nou per necessiti\, ma per la forma migliore, 
e per il rendimento migliore, the l:t nazione 
arn1ata si \'Uol adottare i11 Frarwia. 

<Ira io non insisterl'i nepp11n• "Il questo signi­ 
ticati\'o artiti<:io, se, 11ello ste,.;so od in altro 
numero, il direttore di q1wlla c1t111p11.gn11., che 
ha fuor\'iato C081 bf'llP il senatore Dc Cupis, 
non a\···~s(• did1iarato <:hc a lui per\'enivano, 
fn\'orevoli al progetto ùcl mini~tro, le ùiehia- 
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razioni da gran parte dell'esercito, lasciando 
così presumere che le sue pubblicazionì fossero 
la voce dcli' esercito. 
Onorevoli seuntori, state tranquilli, l'esercito 

ha tuciuto e tace come è suo dovere. (.lp11ro- 
1:11:; ioni). 
(ìià, se parlasse 11011 .ivrebhe alcun valore, 

perché nella sua ma,;<a 11011 ha a disposizione 
i necessari elementi di giudizio e quindi non 
può giudicare. 

Si capisce, non varrebbe la pena che lo di­ 
cessi, che la riduzione della ferma non può 
che essere gradita al popolo cd alla truppa, in 
confronto della attuale ferma maggiore. 

Ma g-li ufficiali, non hanno parlato, 11011 par­ 
lano, non parleranno. 
L'esercito è chiuso nella sua insov vertìbile 

ed impermeabile disciplina. 
E noi, lo dico proprio per lei onorevole I le 

Cupis, perch« lo dica in contideuza ai -uoi 
amici, non dobbiamo interrogarlo, non dob­ 
biamo incirar!o, non dobbiamo ammetterlo nella 
discussione. Per amore di Patria, per amore 
di disciplina. (.-lpp1·ow z ionù. 

~la io ritorno al punto tecnico della questione, 
e mi domando, e domando a voi: 
Vogliamo noi dimenticar'! che In Frnnciu sog­ 

giaco ad una imposizione dcmografìca, e che 
hn alle armi una poderosa armata di colore, 
ordinata a tipo esercito, e non a tipo nnzione 
armata, e che sarà domani la scuola dei suoi 
quadri ·r 

Vogliamo noi dimenticare che non abbiamo 
nessuna imposizione demografica, 11cs,;1111a i m 
posizione di risparmiare braccia pl'r il lavoro, 
e che, anzi, per noi la ferma sotto le armi tino 
ad oggi rappresenta ancora una valvola nel­ 
l'equilibrio fra lavoro e braccia da lavoro e 
un'altra valvola ncll'equilibr!o fra domandu ed 
offerta di mercedi e di lavoro ·r 

Vogliamo dimenticare che non abbiamo nes­ 
suna armata nera di saldo rinforzo, pronto ed 
allenato, 11d una eventuale nazione armata °f 

E vogliamo dimenticare, quando parliamo 
di meccauizznzione dell'esercito, che prr quanto 
noi facciamo non potremo mai stnbili re un 
equilibr-io suffìcieute e duraturo di front.' alla 
Fra nei a, siu per le risorse di materi E' pri mo 
rpcr k quali noi dlpeudiumo dall'estero), sia per 
altre eircostanze che non occorru din•, 11wntre 
abbiamo abbondanza di uomiui, coi quali, con 
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la migliore istruzionf' e cou il migliore i11qua­ 
dra111e11to, possiamo otte11cre, non dico u11a 
superiorilit - diè· non ccr('hiamo di prP\'al•.•re 
su 11cs.~uno nHt lunica co111pe11sazione thc ci 
può l'sscre fra due forze che ;;tau no n contatto:- 
E ehc nc!·•~ssitit sentiamo lii partire subito 

per questa strada, m<'ntrc 11on sappia1110 com•· 
la p•·n·orn·rù, se la percorrer:'!, la 11azio111• vi­ 
eina·: Quale biso~·no ci spinge a partir1· primi 
pl'r arrivare primi { 

A q neste domande rispondPrclL' \'oi, onore· 
voli senatori. 

* ** 
Io mi limito ad ac<:e1111arvi che l1('PJH1rc al· 

cuna rH!-(iL•lle finanziaria cc lo irnpOll<'. 
I; iit 1wll' esame dei progetti francesi, i11 q uc­ 

stn oecasio1w, mi i:'. o(TOrso di \'<'dere la puh­ 
hlie11zio11P di u110 scrittore militare, dw ~i 
tirma 1·011 1111 nome di geiwralc che 11on <:,mo­ 
seo e ehe non so neppure 8<~ t>sista. J•:l!li si 
preoccupa di n vvertire i suoi condttadini ('he 
non si illudano su quanto un deputato ha af­ 
fermato nlla Camera, C'l1e con la nazione ar· 
matri non si spe11derà di più che con l'esercito. 
Bndate: si parla di •non spendere di più•, 
non di • spendl're di meno•; non si prett:rulono 
le ef'onomie che ~i vorrcblwro trovare da noi. 
I·: per dimostrare In illusione della nffrrmazione, 
cou;;idera (<'ome è uatura.le dcl resto, p<'rl'hi' il 
tecuicismo è uno in tutto il mondo) quei me· 
desimi punti di magdorc spcM che io ho l'Ollsi· 
derato, ragguag-lin11doli naturaln1ente a dò thc 
per O!-(ni voce paga110 in l<'rnnl'ia, che è molto 
di plù di quello che pa~hiamo noi in Italia. E 
nota che Psser pa.-;,;ati dai i!-l mesi di ferma ai 
18 mcHi lm già ,;il{nitkato per essi unn grnll!le 
spesa magl{iore: !!li impiegati ('i\·ili, dice, che 
abhinmo ucll'cserdto pt>r surrogare gli uomini 
ùi kva. costano ogni anno come una classe di 
lc•va sotto lt· armi. lltia1~do poi tira le somme, 
dice: badate, allorchè avret<! adottato la mt­ 
ziorw armat;t, il bilancio della guerra si gon­ 
fierà di parecchi miliardi. Xoi sappiamo che 
il hihncio attuale france~e ammonta a quattro 
miliardi: L' '1ucllo scrittore so;;i-;iunge: i tt'enici 
dico110 che :;i gonfierà di altri sci tt.. sette mi­ 
liardi. 
Sarà IH'11e tenerlo presente per la adozio11c 

!!ella 11nr.ione armata vagheggiata dal rdatore 
di minoranza e d11l ministro della guerra ... 
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DI IWBILA~T, relatorr dclln minoran :u, 
Prego, prego. Niente <li simile. 
GL\RDI~O. relatore della mrrgginmn:;a. 

...... rilegga la sua relazione e ricordi le sue di­ 
chiaruxionì ! 

Adunquo io vedrò rapidissimamente, perchè 
l'ora ò tarda, di sbrigare anche questa parte 
ti uauzia ria. 
Io vi ho sottoposto un allegato, che i_· stam­ 

pato, e che potete considerare. 
Vi prego anzitutto di rift-rirv i a quel che è 

detto in quell'allegato e alle c-onr-lusioni n cui 
l'ufficio centrale era pervenuto 11f'lla sua pri111<1 
relazione . 
Allora noi non avevamo avuto nlcun.i cifra di 

forza bilancinta, come non I' abbiumo adesso: ma 
non avevamo neppur avuto modo cli «nlcolure 
questa forza bilanciata, e quindi ernvamo \'f'.­ 

nuti alla conclusione che, chiedendo che tutti 
i reggimenti destinati a diventare quadro'[avcs­ 
soro un battaglione almeno, si veniva ad in­ 
contrare una data maggiore spesa, in più di una 
spesa ignota derivante <lai progetto ministe 
ria le. 

Ora, invece, noi vi diciamo che quel batta­ 
glione in più, in totale -12 battaglioni di più, 
lo si può tenere, a ;);>O uomini, invece ùi 400, 
st•nza spendere di più e probabilmente spen­ 
dendo ancora di meno di quello chi~ costerà il 
nuovo ordinamento, se appena esso vuole soddi­ 
sfare a tutti i bisogni, ai quali deve soddisfare. 

E qui bisogna che io chiarisca una afferma­ 
zione fatta oggi dal mio <'gregio coutrndittore 
il quale ha eletto che io mi contenterei della 
cifra attuale di bilancio mentre egli stesso dice 
che non è sufficiente. No, quello che 'ho detto 
è questo: io mi contento che all'ordinamento 
attuale non siano falcidiati quei mezzi che d ì­ 
scendono, non dalla le;.rge di bilancio, nè attuale, 
ne passata, ma dalla legge fondamentale che 
istituisce questo ordinamento, e cioè nbhia 
la forza bilanciata necfls!'!aria per vivere. ln 
sostanza, noi dobbiamo dire: che cosa ·~ neces 
snrio, in forza bilanciata, perchè viva l'esercito 
sotto il regime attuale, cioè nel regime più eco· 
nomico che il tecnicismo pu« ammettere, e che 
cosa costerebbe, invece, come forza bilunciata, 
il nuovo ordinamento? Questo, in tema di ordi­ 
namento, è il solo calcolo che po:;siamo fare 
oggi: l'ho fatto, ed è a 'l"antaggio notevole 
dcli' ordì uamento attuale. 

101 

·-----· 

In secondo luogo, in qucll'allt•g-:1to :" <turl io 
della forza bilanciata è fatto in «on P--i•ll!l' 

con la consistenza dcli' esercito, e •111hil' v i i: 
considerato soltanto il mantenim1•11to ùc·lla 
forza; ma voi dovete tener conto, n<'ll' .,sa111i­ 
narc quelle cifre, di questo: chc> il eontingente 
che e incorporato con l'ordinamento nttualc è 
di 40 mila uomini inferiore a quello ehc si 
incorporerf'iihe con l'ordinamento futuro. 

Io vi ho già detto e.Ire, eomplessh·amente, e 
un \'antnggio seguire lordinamento attuale 
anehc in questo; come spesa, sono -W mila 
uomini di meno, p1·r i quali si risparmia anzi­ 
tutto la spc>sa di prima vPstizionP, <' C'ioè si 
risparmiano ogni nnno :1;1 milio11i e m(·zzo, 
olt?·e a una ePrta rlimi11uzione \'ariahile di 
11omi11i hil:11wiati, in forza mas.-;ima, a seconda 
dd vari c:asi di applic'.azione dcl uuo,·o ordi· 
namento. 
lo ho anche tradotto tutte queste cifre di 

forza hila11ciata. in cifre di milioni; ma, iu so­ 
stanza, io non vog-lio dare a tutto questo valore 
definiti \'O, per ora, perchè su questo capitolo 
certamentP verranno dichiarazioni dcl ministro; 
io ho dovuto fare i conti su mie ùcùuzio11i da 
ci frc ufficiali, mn domando ehc lonorevole 
ministro dica le cifre ufficiali <li base: da essr~ 
noi potremo ricavare ded1111ioni più ehiarc e 
co11eret1• per uua con\'Ìnzioue sicura circa la 
spesa. 

Ad ogni modo la linea gc1wrnle lavete po· 
tut.a rilevare senza clillìcolt:'1. Tt>11c11do una 
forza massima piu grnn<lP, eddentcmentc hi­ 
sogna tenerla per minor tempo per non spen· 
dere troppo; da eiò, ferme brevi; quindi, ridu­ 
zione dell'esercito n forzn minima pElr un 
maggior numero di mesi e con minore consi­ 
sten7..a delle uniti\, e minore istruzione profrs· 
sionale dei quaùri; d'altra parte, a c:ausa delle 
forme brevi, nccessitù di riassoldare ilei gra­ 
duati, di stabilire rkhinmi di dasse, eec.; e 
cosi, Pl'r queste vie, sfumano tutte le economil' 
e anche qualche cosa di più di quello r:he si 
è economizzato. 
Io mi riservo - non Yi po-;so trattenere più 

oltre, pcrchò l'ora è troppo tarda - ùi ripren­ 
dere anche questo nr g-ome11to d<'lla i;11es11, dopo 
che abbia sentito Il' clichi11razio11i ciel rnhiistro 
e che possa CYcntuahnPnte tenerne conto per 
le mie conclusioni. 

Per ora, poichè le conclu"ioni alle quali io 

I J ..... 
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sono arrivato non hanno, per ora, avuto con­ 
traddizioni, e sono state invece autorevolissi­ 
mamente confermate da Luigi Cadoru.i e <la 
Armando Diaz, che l'uftìcio centrale ringrazia 
a mezzo mio della ·toro adesione alle nostre 
idee, non ho che da richiamare alla vostra 
memoria le conclusioni alle q uuli è arr ìvnro 
I' ufficio centrale in ordine alla consistenzn 
dell'esercito ed ai gravami militari imposti ai 
cittadini ed iii ordine nllu prcpuraz ioue dcl­ 
l'esercito per la guerra. 

In ordine alla consistenza dcli' esercito l'ut'­ 
cio centrale ha dichiarato che il carattere 
delle leggi di ordinamento ,, dircclulu ,11e11lo, 

fondamentali per la consistcncu dcll'cscrcit« e 
per i [/1"a1·a1;;i militari iniposl! fii cittadini ; 

considerata la stabili lii, cli e .~ 11ecessa ria 
alla compagine materiale e 111111·ale ed alla 
prcparu z ùnu: dello slr11111e11lo belli.«. della 11a­ 
,;in11c: 

considerutu l'Lncideu z a 11101·1111·, 1·/11: di­ 
sparità rii 011e1·i militari a1TeUH11·0 .mi rittu­ 
di ai e sugli uomini alle 111·,;;i; 

non consente di lasciare al potere csccu­ 
tioo [acotta discresionali tanto estese, clic la 
reale consistcn sa nell' esercito sott» le ar.ni, ed 
i g1·avami dei cittadini, possano cariare, wwo 
71e1· anno, caso per caso, e nei larg/iis;·im i li­ 
miti conressi dai progetti in esame, 

DI ROBILA~T, relulore della 111ù1onrn:;11. 
)la e' r il voto del parlamento. 

IHARDINO, relatore della 11wggiul'C111.:11. 
Della efficacia del voto del pnrlaiuento io ho 
già parlato. K on è possibile tornar s..: mprc dii 
capo sugli stessi terni: 

In ordine alla preparazioue tecnica dell'eser­ 
cito, l'ufficio centrale: 

riconoscendo l'imporla 11 ;11 del in. ist 1 ·11.:: io ili! 
dc! quad ri nella co1wsce11.:a dei 111<'.:;.:; i t' dci 
procedimenti di guen·a; 

111a comJinln dcl p1·eminl'l1lc i11le1·e,sc 
che yli ufficiali di tutti i gradi, di c,u·ricnt n 
di co111pleme11to, ed i gl'(1duati di lr1tpµ11, siailn 
sopmli1tto allenati nell'1•se1·ci.:io del C•111atmlo 

e/{dtfro di truµpa e del gore1·n1, di uomini, 
c/11· si ln11l1u·e in aliilitri di l'ondotta e pe1·1.~1;, 
in eco1w11iia di .wingw: sul Cr!utJlù rli /n1lt11yli11. 
1~ d1t: con.w:n·11 ai qwulri 11uella 1·111·atle1·istit~a 
di "ou1i11i rii t'Oiil!ll!do e di a:;; iu111·, 1'111· /· p1•1· 
essi sost11n:;iall', ed 11 il fnndri.11c11/11 i1w1·al1· 
del/'cse1·c ilu; 

~ --· .. :.:.:_ =......::. ·.--:---=== 

pt'J'."i~f(s.n <'lu: a {0!11 1J1'1'111i1Jt'ill1..' i11/(11·('s . ..:.1' 

1f/Jil si }J'JSSfL sutltli.,/1u·1· s1· '''"' r·r111 ''" _.;,11//i­ 

,.it.•1tl1· n1111u:rr1 di re1uu·ti 1•(/ir:ienli, ;n·1· 11i1 

[,•1111,11 ·"'(fìci1'11te, 11d ,;.,i:1·1·i/are <11//i1.·l1·"t'·- 
1i11•;tfe !11/i i q1u1dri: 

1·i/e1·111uln che, 1u·i111·i1ml,,11•11!1· in 111(1',,/11 
jJ1•1.•pa1·11 _:i1;111• prnli1'rl r/,·i 1111111/i·i, .'lt•·,•/il,,· ,·si­ 
:iale li·u1·111·ci i11 t:uudi_:i1111i di i"fe,·in1·i/1i 1·1 

~jiC/lo lii [JlJ·'-'i/1i[i 11•·1•1:1·.,rtl'i: 
ri,,/i .i j/lll'r•1·i fl'r·nù·i 11111111i11ti; 
11u1t 1111i1 co1U'tJJ0df11'1' Ju'i c11ncclti in(o1··· 

11111/111'1: dei rli-'t'{}lli di k;J[}'.' i11 1'-'1/lllt'. 

Ura noi l'l'ediamo di a \'t'l'C dimu~trato (sinmo 
pronti ,;1.•1nprc a ri111ett1·rl'i nlk dimostruziuni 
contrarie 4u1mdo siano coucrctc e prec:isc come 
le nostro) che, trn questi prinl'ipL quelli che 
producono muggior danuo nella co111p11gi1w <ld­ 
l'l'sercito e nella prcparmdone pl'r la gtwrra 
sono pro11rio i due prindp! •·upitali del ùi~<'1-:no 
di lcg;,:l'. Tutti ~0110 i11cate11ati Pii inscindil•ili: 
ma questi due ~cmo i capitali: il regginwnto 
quadro <' I' P~tensione delle fcrnw brt>vi. 
Crediamo di aver dimostrato c:he con l'ordi­ 

namento Vi!;<'nte ml•glio 1• più economicamente 
si pron·ede a tutte le ncces,,it1\ di consistemm 
e di preparazione. 

In attesa delle dichiara:r.iuni dcl mirli~tro Il 

risen andomi di discuterle quando esse ci sa­ 
ranno note, io per ora non ho· altrn d11 dire. 

Per allora io llli riservo anche di fare il mio 
parngorw fra i due ordinamenti sotto tutti gli 
1u;pelti, compreso q ucllo dt~gli uffidali di com­ 
plemento, paragone che h;~ fatto il relatore di 
minora11za <!<I al q u:til• io non ho 1111corn rispo 
sto, ma ho ahhondanti munizioni per rispu11- 
dcrt> a ùo\'ere. ( \'fri applttttsi, ('u11g1·11{11la~illni). 

DI llOBl LANT, 1·e/a lure de/111 uii11u1·w1.;11. 
Domando di parlare. 
l'JU:sIDE~TE. Xc ha facoltà. 
DI ROBIL.\;>;T, 1·,·lafore dcllrl 111i1wr1111::1.1. 

Onore\'O!i senatori, Yi prego di scu~an11i se alla 
fine di questa seduta ho chi<'sta am:ora la pa 
rula, ma ho creduto mio do\·ere di farlo, p<'r· 
chè Yi so110 state alcuue cose 11el mio discorso 
che, a quanto pare, dall' 011orevolc relatore di 
n111i;giorn11za non furono t>sau.amente compresl'. 

lu 11on ho mai detto dtt' nel!' esercito nou 
si dovesse fare l'istruzione morale; ho detto 
clw <1uattro mesi 11011 sono sutlidenti per quc:-;ta 
istruzione se prima non si ril'orma la scuola 
elementare. E niente altro. 
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Atti Parlamentari 

(;I.\ RDI:\O, rrlato,»: drll« ulll(Jgir11•r111 :;11. Al­ 
lora 111a11tP11i111110 lll ferma. 

DI HUllILA~T. rd11/111·c a.u« ,,,il)(1,·1w:;11. 

L'onor. Giardìuo ha parlato di un tlo('ume11ro 
pubblicnro nel quale si rapprest•11tnno le r-ou­ 
dizioni attuali dell'esercito in liii modo elisa 
stroso, non solo per la questione dPI materiale, 
llla anche pvr 111 questiono del personale, e 
1-riustam1•nt<> si 1\ indignato per •tUP~ta pubbli­ 
vnzione. Orbene, io ho soltanto affermato che 
IP coudixion i dell'esercito erano d isasr rose per 
quanto riguarda l'orguuizzuzionc dr-Iln :lifesa 
cldle fro;tit'rP, per quanto riguurda i magaz- 

... ziu], ma mi sono ben guardato d i dir« d1e 
li-aruzione <IPI pcrsonnle attualmente uou fossp 
sufficiente; anzi nvlla mia rclnziouc di mino­ 
rn nza ho detto che le cond iziou i cl' ixt ruzioue 
dcl personale dcli' esercito erano abbastanza 
buone. Credevo che questo avrebbe fatto pia­ 
cere all'onorevole relatore della maguìorunza, 
ma i 11 vece non è stato così. 

1 ì I AHDI:\O, relatore d1'1la 11lltfJ!JÙll'rw;;;11. Io 
mi riforivo alla relazione della Camera dci dc­ 
putnti. 

l'l{E:-)ll)ENTE. Prego di non interrompere. 
DI ROBILA~T, 1·1·lc1t111·1' .i-n« 1i1i11mYt11:;1t. In 

seguito l'onorevole relatore della mngg ioranza 
ha parlato della nazione armata. Io non vi 
aVP\'O accennato che a proposito dcll' istruzione ' 
del personnl» specializzato che, secondo me. 
Ù<'V(~ es.~ere fornito dall'industria t' non può 
essere istruito nell'esercito. lo non ho dato alla 
nazione armata I' interpretazione che mi sì è 
a ttr+huita, Modesto studioso, sono perfettamente 
al corrente <Idio discussioni fatte in proposito 
alla Camera francese, anzi essendo stato in 
quel paese e conoscendovi molte persone, sia 
nell'esercito, sia nel Parlamento, debbo confes 
sare che m' interesso in modo speciale ai pro­ 
blemi che là si agitano, e quanto ho portato 
nella mia relazione e qui al Senato è il risul­ 
tato dei miei studi, che I' onorevole Giardino 
ha confermato. Egli ha detto le ragioni per cui 
la Francia si avvia verso la nazione armata. 
Io queste ragioni ben le conoscevo: l'intìueuza 
demografica è la ragtone principale per cui i 
francesi debbono ricorrere alla nazione armata, 
rna sta il fatto che vi ricorrono. 
GIARDINO, rdaton' del/11 11111011iorri11~11. Lit 

sola ragione e bisogna dirlo. 
DI ROBILA~T, 1·1•lr1t11re della 111i11m·11n:;1r. 

10 !~ 
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Io sono perfettamente del parere dell'onorevole 
Cìiardi110 ma 11011 importa nulla che questa ri­ 
fol'ma a n·euga per una ragione o per I' altrn. 
La realt:\ è, ripeto, che la Francia si avvi11 
\·crso la na;1,io11e armata. 
Inttne l'onorevole Giardino hn affermato che 

si è contrari al poten• discrezionale ùato al 
ministro dalla presente legge. Ora io credevo 
di aver dimoslrnt· • esaurientemente che col 
nuovo progetto non solo il ministro della guerra 
non a vril nessun potere disc:rcziouale nrn snrà 
ancor piiJ l1•gato, per quanto riguarda la forza 
bilanl'i11ta. cli quello che Pgli lo sia attu11lmente 
poiehè nella cliscu:;~ione del bilanl'io si fissa la 
forza bilanciata per I' artic:olo :·l della legge di 
ordinamento d1e sllthilisc·e il numero delle unità 
('he devono esser tenuti' in perfetta Pfficienza. 

L' unorc\·o!c relatore ha detto: va beone, ma 
ne verrà unn discussione al Parlamento in ogni 
occasione di bilancio ed in questa discussione 
si do\·rà tener tener conto dcll11 situazione po­ 
litica interna (1~ questo meno male) mn anche 
della situazione estera e questo può esser fonte 
di inconvenienti. 

Orbene si sa benissimo che quando si tratta 
di situnzionc estera il nostro Parlamento è nb­ 
hastauza patriottico per limitare la sua discus­ 
sione a tutto quello c:he può dir!4i senza danno 
per la Patria. Kon si vuole che il Parlamento, 
discuta e poi si ac('U8a il ministro di volere i 
poteri dis<Tezionali : Bisogna deciderHi. 

GIARUI~O, 1·clat1ll'e della 111aggi1wa11za. 
Tutto ciò non oecorre qua.nùo 11ia fissato nella 
legge fond11mentalc. 

PRESIDENTE. Onorevole senatore Ginrdino, 
l'invito nuovamente a non interrompere l'ora­ 
tore. Qu11ndo ella hn parlato, nessuno lo ha 
interrotto. · 

D( ROllILA!\T, 1·e/ato1·,, della 111ino1·an::a. 
Hipeto: o il potere discrezionale al ministro o 
la discussione dinanzi al Parlamento. O l'una 
cosa o laltra. Chiarite cosi le cose, non ho 
nitro d11 aggiungere. 

PRl'.:SlDENTE. Il seguito della discussioue è 
rinviato a domani. 

Leggo l'ordine del giomo per la seduta di do­ 
mari alle ore lf>: 
I. Interrogazione. 
II. Seguito del111. ùiscus!4io11e dci 8eguenti di­ 

s<'gni di legge: 
Ordinamento del Regio esercito (~. 7~>); 
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Modìficnzloni alle vig enti disposizioni sul 
rccluta monto del Ht>gi" esercito 1X. iti). 

III. \·0111zione a scrutinio segn~lo dt•! ~e· 
g-ue11tP c1i~0~no di l<'~.~J-~l~: 

I lrga11izzazio11n dvl ln nazione per la ~-11P1Ta 
(\. 77). 

I\·. Seguito della discussione dcl sczucnte 
disesmo di IPgg-e: 

Con versione i11 11•µ-g-e, con approvazione 
com plessi vu, di decreti 1 uogoteuenzinl i e 1{('1-d 
aventi per ogg-ctto argomenti diversi (~. 101). 

V. Discussione dei sezuont i disegni di lcg-gt>: 
Con versione in legge dcl Regio derreto­ 

kggc 11 novembre 1 !l2-1, n. 17:1-~, • ::\l1)1litica­ 
zioui alla pianta organica ciel personale della 
magistratura I' disposizioni varie di coordina­ 
mento col testo unico su 'I' ordì namen to gi udi­ 
ziurio • (:;. 1:2;->i; 

Con versione in legge del Regio decreto 
R agosto l\l::!-1, u. 14HG, concernente la proroga 
della facoltà. concessa al ministro de lla pub­ 
blica istruzione per la conservazione in servi­ 
zio dcl personale non appartenente ai ruoli 
dci prov veditorati agli studi addetto agli uffici 
scolusticl di Trento e Trieste (K. 6;)): 

Con versione in legge del Regio decreto 
11' maggio 1 \l::!-1, 11. !J-1:\, concernente disposi­ 
zioni per lìstrualone elementare (N. li4): 

Con versione in legge dcl Regio decreto 
4 agosto 1\J~4. n. I :14~, recante disposixioni, 
con le quali si modiflc·.a parzialmente il R1~1rio 
decreto-Iezz.: :11 dicembre 1\12:\, 11. 30-1:1, per 
quanto riguarda la larghezza dci cerchioni clei 
veicoli circolanti sulla strade pubbliche (Nu­ 
mero f>~>); 

Con versione in leggt1 dvl Reg-io decreto 
:!:1 ottobre 1~:24, 11. IHl!l, eontenente nor.mc 
per dirimere alcune disparità cli rrntt.uncnto 

verificatesi nella l••gislazione di guerra sullo 
st.uo e s11Jl'11\·a11za111e11to degli utfìcinli d1·l 
Regio i>s•·rc;ilo 1\. ~•:21; 

Con versione i11 leggo del Hcgio decreto 
lcg;.:-c 11 sèttc111hr1! l~l:!-!, 11. lf):i:\, ehe Jis.-i­ 
plina il concorso tli mezzi e materiali per cs1,c­ 
ric11ze e studi a ditte italiane ehc all1•Htiscu110 
matPriali bellici /~- 108); 

Con\'(•rsio11e i11 legirP dcl Hegio decrl'to­ 
lc;.:xc :11 ge1111aio l\-l::!4, 11. 4\Jll, col quale è •11•­ 
pruvata la Co11v<•11zic111c stipulata a Parigi il 
:!.I 11ovcmhrc W;;!:; fra l'Italia l'd al~ri Stati 
p<'r li\ valutazione e la riparazione ùci ùan11i 
subiti in Turchb dai rispi>tti,·i cittadini, adi­ 
bendo a tale scopo le sumrnc divenute dbpo 
nibili in base al Trattato di p1u:e con la T11r­ 
thia, firmato a Losaumt il :.?4 luglio l!J2:l 1\'11- 
mero 107); 

Con ,-ersionc in legge dcl Regio dccreto­ 
leggc !li ottobre J!t:!4, 11. 11);->J, circ.a la co11- 

' ccs.-;ionc alla vedova ùel generale Ricdotti 
Garibaldi di u1m pensione a titolo di ricompensa 
nnzionul~ (X. 10:\-A): 

Conversione in legge dcl Rc>gio decreto 
lii ottobre 1 !l2-1, 11. 1 if>-1, chn detta 11or111t• per 
la pubblicità dl'i titoli rimhorsubili in seg-uito 
n sorteggio (N. 82); 

Conversione in legge del RPgio dec.:reto­ 
)pg:;e !I novemhre !H:!:I, n. :11-t!l, con il qunk 
vengono t•stesi a~li islituti religiosi all'estc>ro 
le facilitazioni c·.oncesse ctalla legge clell'e111i­ 
i;razione agli allievi mi~<>iouari (K. 1101. 

La SPÙUta e tolta (ore J\U;>). 

Lioonr.iato per '" ;t.aaip~ _il 18 aprilo 1925 (ore 171. 

Avv. ~:uflAkl> J \1Al.l.INA 
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